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Il Presidente confederale incontra Assocasa
Il Presidente confederale ha ricevuto a Roma una delegazione del sinda-

cato conduttori Assocasa, guidata dal Segretario Generale Mannucci. Sempre
a Roma, ha poi svolto all’Assemblea Generale dei delegati delle Associazioni
territoriali una relazione sul momento politico-legislativo e sullo stato
dell’organizzazione nonchè presieduto una riunione del Consiglio direttivo
della Confederazione. Sforza Fogliani ha pure partecipato ai lavori del Coor-
dinamento urbanistico e tenuto, a Bologna, una conferenza sulla nuova leg-
ge sulle locazioni abitative al Circolo Ufficiali.

Il presidente del Centro studi confederale, Michele D’Amico, ha rappresen-
tato la Confedilizia alla presentazione del Terzo rapporto sul mercato immobiliare
lombardo predisposto da Scenari Immobiliari e Centredil svoltasi a Milano.

In rappresentanza della Confedilizia il presidente della Confedilizia Ve-
neto, Michele Vigne, ha partecipato al convegno sul fascicolo del fabbricato
organizzato a Ferrara nell’ambito del Salone internazionale restauro 2000.

Al convegno dell’Adsi Le dimore storiche all’alba del 2000, svoltosi a Bo-
logna, la Confedilizia è stata rappresentata da Carlo Emanuele Traina Chia-
rini, componente del Collegio dei probiviri.

Il Segretario generale è intervenuto all’Assemblea della Confedilizia di
Cagliari. A Roma ha preso parte alla riunione di Tecnoborsa in cui è stato
presentato il Codice delle valutazioni immobiliari ed al convegno Grandi
progetti strategici organizzato dalla facoltà di architettura della Sapienza.

L’assistente del Presidente, Bianco, ha rappresentato la Confedilizia ai
lavori preparatori della II Conferenza programmatica sull’ambiente urbano
promosso dall’Uria (Unione romana ingegneri architetti) e al Seminario
dell’Aici (Associazione italiana consulenti e gestori immobiliari) dedicato al
settore immobiliare degli alberghi e porti turistici.

Ah, quelle “piccole”!
Pur di uno spazio sui giornali …

Su 24 Ore di lunedì 17 aprile è apparsa un’indagine svolta dall’as-
sociazione Confappi sui controlli che alcuni Comuni e Province (ade-
guatamente criticati) non avrebbero effettuato sugli impianti di riscal-
damento (della questione, e delle novità legislative al riguardo, ci occu-
piamo in uno specifico servizio su questo medesimo numero).

Ora, va bene tener conto delle esigenze di sicurezza, va bene tener
conto di obblighi di legge; ma perché dimenticarsi che, in ogni caso, le
verifiche sugli impianti termici debbono essere svolte a cura dell’uten-
te, indipendentemente dai controlli che possono attuare gli enti locali?
E perché - ancora - un’organizzazione di proprietari, sia pure una pic-
cola organizzazione, deve strepitare su tale questione, finendo - di fatto
- col danneggiare i proprietari?

Nemo tenetur se detegere, si diceva un tempo. Massima che ricordiamo
all’associazione Confappi così traducendola: per andare ad ogni costo
sui giornali, non si deve recar danno a sé stessi. Meglio: ai proprietari.

Insomma: che un’associazione proprietari invochi di fatto - o co-
munque provochi - controlli (e quindi, anche sanzioni) per i proprieta-
ri, è quantomeno strano.

AMENITÀ

Napoli: gli immobili del Comune
rendono davvero poco

Affittopoli sbarca a Napoli. Interventi di consiglieri comunali
hanno permesso di constatare che un migliaio di appartamenti nelle
zone più eleganti della città fruttano al Comune una media di
158mila lire al mese. Da calcoli fatti si è appurato che un introito di
mercato medio si aggirerebbe sulle 500mila lire al mese.

Sono emersi casi incredibili: un appartamento con capriate in le-
gno, di 430 mq, rende al Comune un milione e mezzo il mese. In via
Toledo, un appartamento settecentesco di circa 130 mq è locato a
153mila lire. Un immobile di un centinaio di metri quadrati, con
splendida vista sul golfo, in via Posillipo, porta alle casse comunali
225 mila lire mensili.

Anche senza chiedersi chi siano gli inquilini avvantaggiati, va ri-
levato che siamo di fronte alla conferma - l’ennesima - della gestione
improduttiva del patrimonio immobiliare pubblico.

Convertito 
decreto legge 
sfratti

Il Senato ha definitivamente
convertito in legge il decreto-
legge sfratti, nel testo modifica-
to dalla Camera.

Rimandiamo all’articolo in
proposito pubblicato su Cn di
aprile, risottolineando che l’uni-
ca reale modifica intervenuta ri-
spetto ai contenuti del decreto
legge come varato dal Governo
(cfr. Cn marzo) è la previsione -
ora normativamente sancita -
che la dichiarazione ex art. 7 l.
431/98 per le esecuzioni già in
corso al 30.12.98 può essere in
carta libera.

Confedilizia
on line

Al sito Internet Confedi-
lizia (www.confedilizia.it)
- il testo del decreto-legge

sfratti come convertito (e
con segnalazione delle mo-
difiche apportate in sede
di conversione in legge)

- il testo della nota Ministe-
ro finanze sulla tassazione
degli immobili storico-ar-
tistici vincolati dati in lo-
cazione (dopo la sospensi-
va - in parte qua - delle
Istruzioni per le dichiara-
zioni dei redditi) e quello
della replica della Confedi-
lizia.

Avvertenza
A partire da questo nu-

mero, nelle date l’anno 2000
viene abbreviato nel seguen-
te modo: ’00. Ad es: 2.3.’00
(che sta per 2.3.2000).

A Berlino, futuro urbano
Si terrà a Berlino, dal 4 al

6.7.’00, il Congresso sullo svi-
luppo urbano Global Conference
on the Urban Future-Urban 21.

Intermat a Parigi
Dal 16 al 21.5.’00, a Pari-

gi (Parco esposizioni), Intermat
- Esposizione Internazionale
delle attrezzature tecniche per
i lavori pubblici e l’edilizia.

APPUNTAMENTI

Nuovo Governo
Nuovo Governo (di centro sini-

stra), presieduto da Giuliano A-
mato. Ai ministeri di maggiore rife-
rimento per la proprietà edilizia
sono stati chiamati, per il Ministero
dei lavori pubblici l’on. Nerio Nesi
(Comunisti italiani) e per il Mini-
stero delle finanze l’on. Ottaviano
Del Turco (Socialisti democratici
italiani). Al Ministero dei beni cul-
turali è stata confermata l’on. Gio-
vanna Melandri (diessina).

Fra i Sottosegretari del nuovo
Governo segnaliamo - per la sensibi-
lità sempre portata ai nostri proble-
mi - gli onn. Enrico Micheli (Presi-
denza Consiglio), Gianfranco Schie-
troma (Interni), Antonio Bargone e
Salvatore Ladu (Lavori Pubblici),
Mauro Fabris e il sen. Stefano Passi-
gli (Industria) nonché la sen. Om-
bretta Fumagalli Carulli (Sanità).

Uniat, Stamegna
Coordinatore nazionale

Il dott. Gabriele Stamegna è
stato nominato Coordinatore nazio-
nale del sindacato inquilini Uniat.
Felicitazioni gli ha rivolto il Presi-
dente confederale.

Pellegatta Presidente
Collegio 
ingegneri-architetti

L’ing. Riccardo Pellegatta è stato
eletto Presidente del Collegio ingegne-
ri e architetti di Milano. Vicepresiden-
ti, arch. Guido Gai e ing. Adolfo Co-
lombo. Segretario, ing. Anna Semenza.
Tesoriere, ing. Patrizia Giracca.

Consulenti immobiliari,
nuova presidente

Rinnovato il vertice dell’Aici-
Associazione italiana consulenti e
gestori immobiliari. Nell’incarico di
presidente, ad Alberto M. Lunghini
(che ha promosso, nel 1987, e gui-
dato l’Associazione) succede Bruna
Belloni Bressan, già vicepresidente.

Dichiarazione Unico,
servizio telematico

Dal 3 aprile è disponibile nel si-
to http://uniconline.finanze.it, rag-
giungibile anche da www.finanze.it,
la funzione che consente ai contri-
buenti di richiedere l’abilitazione al
servizio telematico Internet per pre-
sentare la dichiarazione Unico per-
sone fisiche 2000 (redditi 1999) ed
effettuare i relativi versamenti uti-
lizzando la rete.

Più precise informazioni nella Cir-
colare Ministero finanze n. 81/E del
21.4.’00, richiedibile dalle Associazio-
ni territoriali alla Confedilizia centrale.
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NOVITÀ

Luce elettrica: 
in arrivo 
bollette trasparenti

L’Autorità per l’energia
elettrica e il gas ha emanato la
deliberazione 16.3.’00 con la
quale fissa i nuovi criteri cui
debbono attenersi le imprese
fornitrici di energia nell’emet-
tere le bollette della luce. Sono
elencate le voci che debbono
venir riportate separatamente,
le informazioni che vanno ob-
bligatoriamente segnalate, le
indicazioni che devono essere
fornite ai clienti. L’adegua-
mento delle bollette va effet-
tuato entro il 30.9.’00 per gli
esercenti che hanno almeno
100mila clienti, ed entro il
31.12.’00 per gli altri. 

Il testo della deliberazione
è a disposizione delle Associa-
zioni che lo richiedano alla Se-
de centrale.

COSE DI CASA

Locazioni turistiche
su “Turismo oggi”

Il quotidiano Turismo oggi,
iniziativa editoriale nata da
una costola di Italia Oggi, ha
pubblicato una “Guida pratica
alle locazioni turistiche”, in
più puntate. La pubblicazione
è stata proposta in collabora-
zione con la Confedilizia.

Riforma urbanistica
al via

Si è tenuta a Roma una
riunione di lavoro del Coor-
dinamento urbanistico confe-
derale, coordinata dal responsa-
bile avv. Nino Scripelliti e in-
centrata sul progetto di rifor-
ma urbanistica attualmente al-
l’esame di uno specifico Comi-
tato ristretto della Commissio-
ne Territorio della Camera. Il
punto di maggior discussione è
risultato quello relativo alla
perequazione urbanistica.

COORDINAMENTO
CONFEDILIZIA

Chi legge queste pagine
è certo di essere aggiornato
su tutte le ultime novità

Successo del Convegno sui trusts immobiliari
Vivissimo successo (e pubblico convenuto da ogni parte d’Italia) per il

Convegno sui trusts immobiliari (Applicazioni nel diritto italiano - Proble-
mi e prospettive) svoltosi a Piacenza. Dopo il saluto introduttivo del Presi-
dente confederale, hanno svolto relazioni il prof. Umberto Morello, ordina-
rio di diritto civile alla Statale di Milano (Il trust nell’ordinamento giuridi-
co italiano e la Convenzione dell’Aja del 1985 sul riconoscimento dei tru-

Quattro indagini (ma basteranno?)
Com’è noto, il Comune di Roma ha approvato una delibera istituti-

va del fascicolo del fabbricato (prontamente impugnata dalla Confedili-
zia avanti la magistratura amministrativa: cfr. Cn mar. ’00). Fra le ame-
nità - se così vogliamo definirle - dell’aureo libretto si rileva l’obbligo,
per il proprietario, di far condurre ben quattro indagini: statica, impian-
tistica, geologica e agroforestale. Proprio così: anche agroforestale.

Evidentemente, quando abbiamo parlato del fascicolo del fabbrica-
to come di uno strumento per dare un po’ di lavoro, purchessia, a inge-
gneri e geometri disoccupati, non avevamo pensato che vi sono anche i
tecnici del mondo agricolo. Dunque, ecco l’indagine agroforestale da
affidare ad agronomi, periti agrari, periti forestali, dottori in scienze
agrarie, dottori in scienze forestali ecc.

Suggeriamo al Comune di Roma di non dimenticarsi che esistono
anche laureati in scienze agrarie tropicali e subtropicali (si veda l’Uni-
versità di Firenze): si potrebbe estendere anche a loro la possibilità di
compiere una (obbligatoria) indagine per verificare gli effetti delle ra-
dici delle palme sulla sicurezza del fabbricato.

FASCICOLO CASA

sts), la prof. Lidia Salvini dell’Università “La sapienza” di Roma (Profili e
problematiche tributarie del trust in Italia), l’avv. Corrado Papone (L’uso del
trust nelle compravendite immobiliari: profili teorici e applicativi), l’avv.
Andrea Moja (Il trust successorio per la trasmissione del patrimonio immo-
biliare, mobiliare e aziendale) e la dott. Nuccia Parodi (Multiproprietà im-
mobiliare e trust). Un importante intervento ha svolto anche il prof. Angelo
Chianale, dell’Università di Torino. L’on. Guarino ha dal canto suo detta-
gliatamente spiegato lo stato dell’iter parlamentare di approvazione delle
proposte di legge in materia.

Al termine, i relatori hanno risposto ai quesiti dei partecipanti.

Il Presidente confederale apre i lavori del Convegno

Il numeroso pubblico presente al Convegno
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Assemblea nazionale a Udine
L’Assemblea nazionale dell’ADSI (la XXIII, per l’esattezza) si terrà

quest’anno a Udine, dal 9 al 12 giugno. I soci si riuniranno in assemblea
ordinaria il 10, alle 9,30, nella Sala Paolino d’Aquileia in via Treppo 7. 

Dopo il pranzo di benvenuto al Castello di Villalta, sono previste vi-
site, oltre che al centro storico in genere di Udine, alla Casa della Conta-
dinanza, a Villa Agricola Strassoldo, a Villa Gallici Deciani di Monte-
gnacco, al Castello di Arcano, a Villa Manin di Passariano, al Castello di
Strassoldo di Sopra, al Castello di Miramar di Trieste e a Palazzo Lantie-
ri (Gorizia).

ADSI
ASSOCIAZIONE DIMORE STORICHE ITALIANE (ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

ASSINDATCOLF
ASSOCIAZIONE SINDACALE DATORI DI LAVORO DOMESTICO (ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

Nuova sede a Roma per l’Assindatcolf
L’Assindatcolf, impegnata in attività sempre maggiori, si trasferisce in

una sede più ampia. L’indirizzo dei nuovi uffici di Roma, ospitanti sia la se-
de nazionale sia quella locale, è il seguente: via del Tritone, 61, c.a.p.
00187. Il nuovo numero telefonico è: 06.6781122 (r.a.). Nuovo numero di
fax 06.69380292

Audizione per l’Assoutenti
Nel corso dell’indagine conoscitiva condotta dalla Commissione Affari

sociali della Camera è stato ascoltato, sui problemi della sicurezza alimenta-
re, il dott. Mario Finzi in rappresentanza dell’Assoutenti.

ASSOUTENTI
ASSOCIAZIONE ITALIANA UTENTI SERVIZI PUBBLICI (CONVENZIONATA CONFEDILIZIA)

Aumentati del 25% i rimborsi
L’Assemblea dei delegati della Cassa Portieri ha approvato all’unani-

mità il bilancio consuntivo del 1999 e il preventivo del 2000. Il Presi-
dente, Parmenio Stroppa, ha illustrato gli elementi qualificanti dei docu-
menti contabili, dando conto altresì dell’attività svolta dalla Cassa nel
corso del ’99.

Il ’99 ha fatto registrare un aumento del 25% delle richieste di rim-
borso. La corrispondenza in arrivo è salita del 23%, mentre il tempo me-
dio dei rimborsi si è attestato sui 20-25 giorni. In diminuzione risultano i
tempi di comunicazione della malattia del lavoratore e quelli di comple-
tamento delle pratiche.

Stabile è la suddivisione per figure professionali dei dipendenti tu-
telati dalla Cassa. Il profilo più diffuso (79,5% del totale) è quello a4
(ex. A, portieri con alloggio che effettuano le pulizie), seguito, con il
14,7%, dalle figure a3 (ex A1, portieri senza alloggio che effettuano le
pulizie).

Il 97,2% dei dipendenti lavora a tempo pieno, il 2,8% a tempo par-
ziale. L’utilizzo di quest’ultimo tipo di rapporto, più diffuso nei dipen-
denti più giovani, decresce in corrispondenza delle classi di età più eleva-
te. Fra gli iscritti alla Cassa, il 43% del totale è costituito da donne. La
maggior parte dei dipendenti si trova in Lombardia, nel Lazio, in
Campania ed in Piemonte. Quanto alle caratteristiche dei datori di lavoro,
il 91,8% ha un solo dipendente, mentre il restante 8,2% ha 2 o più di-
pendenti.

CASSA PORTIERI
COSTITUITA DA CONFEDILIZIA E CGIL - CISL - UIL

ANACAM
ASSOCIAZIONE NAZIONALE IMPRESE DI COSTRUZIONE E MANUTENZIONE ASCENSORI
(CONVENZIONATA CONFEDILIZIA)

Una raccolta di pareri tecnici
L’Anacam ha provveduto a curare un dischetto (supporto interattivo) re-

cante la raccolta di pareri e raccomandazioni tecniche formulate dal “Coordi-
namento italiano degli organismi notificati per gli ascensori” (per tali orga-
nismi cfr., da ultimo, Cn, apr. ’00).

CNR CASA
COORDINAMENTO NAZIONALE CASE RISCATTO EDILIZIA PUBBLICA (ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

Agevolazioni anche per gli inquilini
dell’edilizia residenziale pubblica

La legge 431/’98 esclude dai benefici fiscali per i conduttori gli in-
quilini di edilizia residenziale pubblica. In Liguria il Cnr Casa è interve-
nuto affinchè le detrazioni fiscali (640.000 lire sull’Irpef per i titolari di
redditi fino a 30 milioni e 320.000 lire per i titolari di redditi fino a 60
milioni) vengano estese ai titolari di contratti di locazione delle unità im-
mobiliari adibite ad abitazione principale stipulati secondo le norme del-
l’edilizia residenziale pubblica. Il vicepresidente del Consiglio regionale,
Bruno Valenziano, ha presentato una proposta, approvata all’unanimità
dal Consiglio, che è diventata un progetto di legge d’iniziativa regionale
depositato in Parlamento.

Contestata la circolare Inail
sulla comunicazione del codice fiscale

Una circolare dell’Inail, datata 28.3.’00, ha ricompreso i datori di la-
voro domestico fra quelli tenuti - in applicazione dell’art. 14, c. 2, del d.
lgs. 38/’00 - a comunicare all’Inail il codice fiscale dei lavoratori assunti
o cessati, comunicazione da effettuarsi contestualmente all’instaurazione
del rapporto di lavoro o alla sua cessazione (cfr. Cn aprile ‘99). Tale ob-
bligo non riguarda pertanto i datori di lavoro con contratto in essere, ma
solo i datori di lavoro che instaurino o facciano cessare un rapporto di la-
voro.

La Fidaldo contesta l’interpretazione che l’Inail dà della nuova di-
sposizione ed è intervenuta presso l’Inail stesso per rimarcare l’inappli-
cabilità del citato art. 14 ai datori di lavoro domestico. E’ infatti da ri-
tenersi che le norme del testo unico sugli infortuni siano applicabili al-
l’assicurazione infortuni dei lavoratori domestici solo sotto il profilo
assicurativo dei lavoratori e dell’evento infortunio, restando i datori di
lavoro domestico fuori del campo di applicazione di tutti gli obblighi
formali.

In questa situazione di incertezza non risulta possibile fornire precise
direttive. Il singolo datore di lavoro colf deciderà come comportarsi in
caso di instaurazione o cessazione del rapporto di lavoro, tenendo presen-
te che la sanzione amministrativa prevista per l’inottemperanza dell’ob-
bligo della comunicazione è di lire 100mila per dipendente.

FIDALDO
FEDERAZIONE ITALIANA DATORI DI LAVORO DOMESTICO (ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

Riunione in giugno a Roma
Il 6 e il 7 giugno prossimi si terrà a Roma una sessione di lavori degli

organismi direttivi dell’Epf, l’organizzazione della proprietà edilizia che
opera a livello di Unione Europea. Per l’Italia vi prenderanno parte, col Pre-
sidente confederale, i rappresentanti nel Comitato direttivo ing. Attilio Vi-
ziano e ing. Antonio Guarnieri.

EPF
EUROPEAN PROPERTY FEDERATION (COMPONENTE PER L’ITALIA: CONFEDILIZIA)
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Modifiche all’obbligo dello star del credere
La legge comunitaria ‘99 (n. 526/’99) ha modificato (art. 28) l’art. 1746

del codice civile, concernente gli obblighi dell’agente, dai quali viene ora
escluso lo star del credere, disciplinato dall’art. 1736 cod. civ. Nulla muta,
però, per gli agenti immobiliari, già in precedenza non tenuti all’obbligo
dello star del credere (obbligo di garanzia).

Case enti, parte la svendita
Questo il titolo dell’articolo del Presidente nazionale Fiaip, Eustacchio

Allegretti, pubblicato da Italia Oggi il 25 aprile.
Fortemente critico col sindacato inquilini Sunia (che ha esultato) e col

Ministero del lavoro (che ha emanato le norme relative alla vendita degli
immobili pubblici, con sconti per gli inquilini attuali - da sempre favoriti
con canoni irrisori, vip-boiardi di Stato e portaborse compresi - fino al 45
per cento del prezzo), il Presidente Allegretti scrive tra l’altro: «Gli enti
previdenziali si priveranno dei “gioielli di Stato”, ricavando quattro danari
che non serviranno a risanare le asfittiche casse degli enti, né ad abbassare il
debito pubblico che sarebbe dovuto essere il primo beneficiario, se non
l’unico, di questa sconsiderata operazione: non è certo un caso se le organiz-
zazioni immobiliari europee continuano a non capirne il senso commerciale.
Il tutto con la consueta usanza che il bene immobiliare deve essere trattato
in Italia con quella superficialità alla quale avremmo dovuto porre fine con
l’entrata del nostro Paese nell’Unione europea e che, invece, prosegue, la pe-
nosa strada già ricalcata con l’inutile modifica della riforma delle locazioni.
Stanti queste situazioni, inutile poi domandarsi perché gli investitori stra-
nieri esprimano grossi dubbi sulla trasparenza e redditività del mercato ita-
liano: chi gli può dare torto? Noi, di certo no».

FIAIP
FEDERAZIONE ITALIANA AGENTI IMMOBILIARI PROFESSIONALI (ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

Nuovo proprietario e vecchio inquilino
Secondo l’articolo 1602 del codice civile, il terzo acquirente della casa

ipotecata subentra nel rapporto di locazione e, dal giorno dell’acquisto, an-
che nei diritti e nelle obbligazioni derivanti dal contratto. Tale principio
porta alle seguenti conclusioni. Visto che la giurisprudenza ritiene che la
successione nel rapporto abbia effetto per le situazioni che si registrano a
partire dal contratto di compravendita, non si determina un’automatica e
generale acquisizione da parte del nuovo proprietario di tutte le posizioni at-
tive e passive esistenti al momento del contratto, ma solo di quelle che pro-
ducono ancora i loro effetti. Ciò significa che il nuovo proprietario è debitore
del deposito cauzionale (ben inteso, alla cessazione del rapporto) se la costi-
tuzione del deposito risulta dal contratto, con la conseguenza che se il con-
tratto non reca alcuna indicazione egli non ha tale obbligo, nè tantomeno
l’obbligo di corrispondere gli interessi previsti dall’art. 11 della l. 392/’78.
In tal caso, a dover restituire il deposito sarà il precedente locatore.

L’eventuale morosità maturata al momento del contratto di compraven-
dita non costituisce un credito del nuovo acquirente, nè un motivo di sfratto
che quest’ultimo possa utilizzare, salvo che nel contratto di compravendita
non ne sia stata fatta espressamente cessione all’acquirente.

Foresteria e regolamento di condominio
Se il regolamento di condominio impone a tutti gli appartamenti l’uso

abitativo, diviene ben difficile locare un immobile - ad es. - ad una scuola di
studenti stranieri, che vanno e vengono a turni di 10-15 giorni.

Difatti, per uso abitativo in senso proprio si intende la destinazione
dell’appartamento a dimora stabile di una o più persone che ne facciano la
loro ordinaria abitazione, ed è evidente che in tale definizione (che corri-
sponde al comune modo di intendere il concetto di uso abitativo) non rien-
tra certamente la locazione per foresteria di una scuola nella quale gli abitan-
ti cambiano continuamente, con possibilità di problemi nei rapporti condo-
miniali per effetto del maggiore e più intenso uso dei servizi e degli impian-
ti, e di pregiudizio alla sicurezza generale dei residenti a causa del cambia-
mento continuo degli occupanti l’appartamento e della diffusione delle chia-
vi di accesso all’edificio tra persone del tutto sconosciute.

LOCAZIONI

da il Giornale 23.4.2000 (rubrica settimanale del Presidente confederale)
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È fissata al 30.6.’00 la scadenza
ordinaria per il versamento dell’ac-
conto dell’imposta comunale sugli
immobili dovuta per l’anno in corso
e al 31 luglio quella per la presenta-
zione, se dovuta, della dichiarazione
per il ’99 (la scadenza è legata a
quella della presentazione della di-
chiarazione dei redditi, attualmente
fissata al 31 luglio). Deve però te-
nersi presente che ogni singolo Co-
mune può, con regolamento, fissare
diversi termini per entrambi gli
adempimenti. Ogni Comune può
stabilire l’eliminazione dell’obbligo
della presentazione della dichiarazio-
ne e l’introduzione di quello della co-
municazione, da parte del contribuen-
te, di acquisti, cessazioni o modifi-
cazioni della soggettività passiva,
con la sola individuazione dell’unità
immobiliare interessata. E’ pertanto
indispensabile informarsi se nel Co-
mune in cui si trova l’immobile sia-
no state introdotte tali disposizioni.

L’acconto deve essere versato
nella misura del 90% dell’imposta
relativa al primo semestre 2000 (in
pratica, il 45% dell’imposta dovuta
per l’intero 2000). Il saldo sarà pa-
gato entro il 20.12.’00. Anche con
riferimento alle modalità di versa-
mento, è necessario assumere infor-
mazioni presso il Comune interessa-
to in relazione all’ubicazione
dell’immobile, per verificare se que-
sto abbia previsto la possibilità di
versare l’Ici direttamente presso la
tesoreria comunale o tramite banca.
Gli altri sistemi sono quelli del ver-
samento al Concessionario (diretta-
mente o tramite Posta) o alle banche
con esso convenzionate. 

Secondo la normativa “naziona-
le” Ici (d. lgs. 504/’92), la dichiara-
zione deve essere presentata per gli
immobili per i quali, nel corso del
’99, si siano verificate modificazioni
nella soggettività passiva oppure
nella struttura o destinazione
dell’immobile, che hanno determi-
nato un diverso debito d’imposta. A
titolo esemplificativo, l’obbligo sor-
ge se, nel ’99, si è verificata una del-
le seguenti circostanze: 
- l’immobile è stato trasferito o su

di esso è stato costituito (o estin-
to) un diritto reale di usufrutto,
uso, abitazione, enfiteusi, superfi-
cie, ovvero è stato oggetto di lo-
cazione finanziaria; 

- l’immobile ha perso o acquistato
il diritto all’esenzione o all’esclu-
sione dall’Ici; 

- l’immobile ha cambiato caratteri-
stiche: ad es., terreno agricolo di-
venuto area fabbricabile o vicever-
sa; area fabbricabile su cui è stata
ultimata la costruzione del fabbri-
cato; area divenuta edificabile in
seguito a demolizione del fabbri-
cato; fabbricato la cui rendita ca-
tastale deve essere cambiata a se-
guito di modificazioni strutturali;
appartamenti che hanno smesso

di essere adibiti ad abitazione
principale (o che, viceversa, sono
stati destinati ad abitazione prin-
cipale nel corso del ’99); costru-
zione che ha perso la caratteristica
della ruralità; 

- il valore dell’area fabbricabile è
variato;

- è stato stipulato nel corso del ’98
un contratto di locazione finan-
ziaria, riguardante fabbricati il
cui valore deve essere calcolato
sulla base delle scritture contabi-
li; in tal caso, infatti, dal 1°.1.’99
si è avuta la variazione della sog-
gettività passiva.

Non costituiscono, invece, causa
di variazione e quindi non determi-
nano, di per sé, l’obbligo di presen-
tazione della dichiarazione:
- l’assoggettamento dell’immobile

ad aliquota diversa rispetto a
quella applicata per il 98;

- l’applicazione, per la “prima ca-
sa”, della detrazione annua supe-
riore alle 200.000 lire, oppure
della riduzione dell’imposta fino
alla metà, a seguito di delibera-
zione comunale;

- l’applicazione della detrazione o
riduzione d’imposta per gli allog-
gi regolarmente assegnati in loca-
zione dagli Iacp;

- l’aumento del valore contabile,
per effetto dell’aggiornamento dei
coefficienti di attualizzazione dei
fabbricati interamente posseduti
da imprese;

- la stipulazione di un contratto di
locazione finanziaria nel corso del
’99, riguardante fabbricati il cui
valore deve essere calcolato sulla
base delle scritture contabili, per-
ché in tal caso soltanto dal 2000
si avrà la variazione della sogget-
tività passiva.

Ici: entro il 30 giugno il versamento ed entro il 31 luglio l’eventuale dichiarazione

da ItaliaOggi 12.4.2000

Agevolazioni “prima casa”
anche per l’acquisto dell’immobile rurale

Le agevolazioni fiscali previste per l’acquisto di fabbricati o porzio-
ni di fabbricati destinate ad abitazione non di lusso di cui all’art. 1 del-
la L. 168/’82, spettano anche nel caso di acquisto di immobile censito
al catasto come fabbricato rurale. Lo ha stabilito la Commissione tribu-
taria centrale con decisione n. 5788 dell’8.10.’99.

Progettista 
immobile ed altro...

Il Comune di Milano ha
approvato un Regolamento
edilizio che contiene, tra l’al-
tro, questa disposizione:
“All’esterno dell’edificio, sotto
il numero civico, i proprietari
appongono una targa che ri-
porti l’anno di ultimazione del
fabbricato, il nome del proget-
tista e dell’impresa esecutrice”. 

Davvero un’alzata d’inge-
gno. Infatti, non sono tutti da-
ti già in possesso del Comune?
E una delle tante leggi Bassa-
nini non dice - solennemente -
che la P.A. non può richiedere
dati già in suo possesso? Ma
tant’è...Oramai, non si sa più
cosa inventare (dopo libretti
fabbricati e targhette varie, di
vario genere) per compiacere
qualche categoria e procurare
lavoro “buroindotto”. Natural-
mente, sempre a carico dei so-
liti noti. I proprietari di casa.
Ma basta sapersi regolare...

ALZATA D’INGEGNI …
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Nominati i vertici 
delle Agenzie delle finanze

Nominati i Comitati direttivi delle
nuove Agenzie fiscali delle entrate, del-
le dogane, del territorio e del demanio
(cfr. Cn dic. ‘99). Vi ha provveduto il
Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro delle finanze, ottenuto il pare-
re della Conferenza unificata Stato-Re-
gioni-Autonomie.

L’Agenzia delle entrate sarà diretta
da Massimo Romano, mentre faranno
parte del Comitato direttivo Attilio Be-
fera, Villiam Rossi, Enrico Pardi, Silvia
Giannini, Francesco Lettieri e Rocco
Monducci.

Direttore dell’Agenzia delle doga-
ne sarà Mario Andrea Guaiana. Il Co-
mitato direttivo sarà composto da Gior-
gio Tino, Vittorio Scippacercola, Wal-
ter De Santis, Natalia Cea, Pietro Ver-
zelletti e Giuseppe Bizzarri. Direttore
dell’Agenzia del territorio sarà Mario
Picardi. Salvatore Di Maria, Antonio
De Santis, Giuseppe Montagna, Carlo
Ghezzi, Marco Simonotti e Fabio Me-
lilli comporranno il Comitato direttivo.

Elisabetta Splitz sarà il direttore
dell’Agenzia del demanio. Faranno par-
te del Comitato direttivo Giuseppe Fa-
vale, Paolo Ceccherini, Domenico Tosa-
to e Gualtiero Tamburini.

Immobili statali, 
al via la vendita

La G.U. del 14.4.’00 ha pub-
blicato il decreto del Ministero
del tesoro, d’intesa con le Finanze,
che definisce le modalità e i ter-
mini  per la vendita di alcuni sta-
bili, come il Foro italico e le di-
pendenze di alcune ville.

Sul numero di Cn di giugno,
tutti i particolari.

Registrazione sentenze
con attribuzione immobili

Con nota 7.12.99 n. 75782 la Di-
rezione Regionale delle Entrate
dell’Emilia-Romagna ha comunicato
di ritenere insussistente l’obbligo della
registrazione delle sentenze di sciogli-
mento di matrimonio e dei provvedi-
menti di omologazione delle separa-
zioni tra coniugi, anche se prevedono
attribuzioni di immobili. La medesi-
ma Direzione ha inoltre comunicato
che si provvederà a dar corso alle istan-
ze di rimborso dei tributi già corrispo-
sti, purchè prodotte nel triennio dal
pagamento (ex art. 77 T.U. 131/86).

Imprese di pulizia,
condanna europea

La Corte di giustizia delle Comu-
nità europee ha condannato la Repub-
blica Italiana perché ha introdotto pe-
santi sanzioni nei confronti di chi eser-
cita imprese di pulizia senza essere
iscritto nell’apposito registro (cfr. Cn
sett. e nov. ‘97). La legislazione italiana
risulta limitare gravemente la libertà
d’impresa alle società estere del settore.

Successo dell’interpello dei candidati presidenti regionali
Tre domande erano state poste dalla Confedilizia, tramite le proprie Federazioni regionali, ai candidati

di Polo e Ulivo alla Presidenza delle Regioni per le quali si è votato il 16 aprile (cfr. Cn mar. e apr. ’00). I
quesiti riguardavano argomenti che stanno molto a cuore ai proprietari di casa: il primo, era relativo all’in-
troduzione di una legge regionale che - sulle orme di quelle laziale e marchigiana - esenti i proprietari di
casa allacciati a pubbliche fognature dal pagamento del contributo di bonifica. La seconda domanda verteva
sulla proposta della Confedilizia di assoggettare gli immobili ad un’unica imposta, reddituale e comunale.
L’ultimo quesito concerneva il libretto casa, chiedendosi ai candidati se essi condividevano la posizione del-
la Confedilizia favorevole a demandare ai Comuni l’individuazione degli immobili che presentino oggettive
necessità di controlli in tema di sicurezza.

Limitandoci alle risposte pervenute dai vincitori, e quindi dai nuovi presidenti delle Regioni, possiamo
constatare l’ampio successo riscosso dalle proposte della Confedilizia. Il quesito sulla contribuzione di boni-
fica, ad esempio, ha visto nette risposte favorevoli da parte tanto di presidenti del centrodestra (come il ve-
neto Galan, il laziale Storace e l’abruzzese Pace) quanto del centrosinistra, come il toscano Martini e il luca-
no Bubbico. Sono arrivate risposte favorevoli sia dal Nord (la Lombardia, con Formigoni, il Piemonte con
Ghigo) sia dal Sud (la Puglia con Fitto, la Calabria con Chiaravalloti).

Un coro di “sì” è giunto alla proposta dell’unica tassa sulla casa. L’esigenza di semplificazione impositi-
va immobiliare accomuna Biasiotti, presidente della Liguria per il Polo e Bubbico, presidente della Basili-
cata per l’Ulivo, l’emiliano Errani (centrosinistra) e il laziale Storace (centrodestra), il toscano ulivista Mar-
tini e il veneto azzurro Galan. E ancora, fra gli altri, Pace (Abruzzo), Bubbico (Basilicata) e Formigoni
(Lombardia).

Per il fascicolo casa, sono tra gli altri a favore della proposta della Confedilizia Chiaravallotti (Calabria,
centrodestra), Formigoni (Lombardia, centrodestra), Errani (Emilia-Romagna, centrosinistra), e poi i polisti
Ghigo (Piemonte), Fitto (Puglia) e Biasiotti (Liguria). Risponde no, invece, il solo presidente lucano Bub-
bico, ma specifica: “Salvo diverse e motivate indicazioni degli enti locali sulla base di direttive regionali”.

Nuove norme sui reati tributari
È stata approvata la riforma della legislazione penale tributaria (d.lgs. 10.3.’00, n. 74, in G.U. 76 del 31.3.’00)

in materia di imposte sui redditi e Iva. La nuova normativa, in vigore dal 15.4.’00, punisce con il carcere solo i rea-
ti fiscali particolarmente gravi.

Tra i principali comportamenti sanzionati penalmente vi sono: 
- la dichiarazione fraudolenta con l’uso di fatture o altri documenti che attestano operazioni inesistenti: re-

clusione da un anno e sei mesi a sei anni (da sei mesi a due anni per i casi di evasione inferiore a 300 mi-
lioni di lire); 

- la dichiarazione infedele: da uno a tre anni di reclusione se l’imposta evasa è superiore a 200 milioni e il
reddito imponibile occultato supera il 10% di quello dichiarato, ovvero, anche se inferiore al 10%, è su-
periore a 4 miliardi;

- l’omessa dichiarazione: reclusione da uno a tre anni quando l’imposta evasa è superiore a 150 milioni.
Non si considera omessa la dichiarazione presentata entro 90 giorni dalla scadenza o non sottoscritta o
non redatta su uno stampato conforme al modello prescritto.

Discutibili obblighi imposti ai proprietari
dalla legge regionale del Veneto n. 49 del 22 ottobre 1999

La legge regionale veneta 22.10.’99, n. 49, impone alcuni obblighi - quali la denuncia di inizio attivi-
tà, da presentarsi al Comune, e la comunicazione alla Provincia dei prezzi minimi e massimi praticati - a
carico dei proprietari di “unità abitative ammobiliate a uso turistico”.

L’obbligo sorge in caso di unità abitative ammobiliate gestite in forma imprenditoriale, mentre ne re-
stano esclusi i proprietari che locano in forma non imprenditoriale. Poiché questi ultimi soggetti sono
identificati dalla legge veneta come “coloro che hanno la disponibilità fino ad un massimo di quattro unità
abitative, senza organizzazione in forma di impresa” e con la  fornitura di determinati “servizi minimi”, si
pone il problema se da tale impostazione si debba far discendere la conclusione che siano soggetti agli ob-
blighi tutti coloro i quali abbiano la disponibilità di più di 4 unità abitative.

Il parere della Confedilizia - comunicato alla Federazione veneta - è che restano esclusi dagli obblighi
sopra descritti coloro i quali abbiano la disponibilità di oltre 4 unità abitative, a meno che questi non svol-
gano - come richiesto dalla legge - attività imprenditoriale, per tale intendendosi, in linea con la tradizio-
nale nozione civilistica, l‘attività organizzata, svolta in modo professionale, in cui il complesso dei servizi
aggiuntivi offerti sia rilevante per qualità o quantità tanto da prevalere sulla causa tipica della locazione,
non potendosi legare tale qualifica alla sola circostanza della disponibilità di più di 4 unità abitative am-
mobiliate a uso turistico.

Si deve poi sottolineare che - diversamente - la legge veneta si presterebbe a censure di ordine costitu-
zionale. Si ritiene infatti che le Regioni non possano legiferare sulla locazione a fini turistici da parte di
proprietari non imprenditori. Né possono, per superare tale limite, fornire una propria definizione di atti-
vità imprenditoriale, difforme da quella civilistica - sopra richiamata - legando tale qualifica alla sola circo-
stanza della disponibilità di più di 4 unità abitative ammobiliate a uso turistico.

Vi è infine da sottolineare che la legge regionale veneta considera esclusivamente le unità abitative ammobi-
liate, mentre è ben possibile che abitazioni concesse in locazione ad uso turistico, anche con contratti fino a 3 me-
si, siano sprovviste di arredo. Nel quale ultimo caso nessun adempimento di quelli richiamati appare dovuto.
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RASSEGNA STAMPA (OVVERO, SPECCHIO VERITÀ)
La casa trasforma il pensionato in un ricco…

Per il gas, che simpatici mattacchioni !
In Europa, nessuno ha il libretto casa

Renzo Pastorino, di Torino, così scrive a La Stampa (25/3): “Ci sono nel sistema fiscale alcune ingiustizie di fat-
to che pesano soprattutto sugli anziani che non hanno, di certo, pensioni plurimilionarie. Al pensionato con moglie
morta di fame, ad esempio, lo Stato concede magnanimo di averla in carico. Se i due, però, hanno avuto la malau-
gurata idea di fare una vita da pezzenti per comprarsi due stanze e andarci a dormire senza che nessuno li butti sul-
la strada, ecco che cosa succede. Dal momento che solo fino a 5.500.000 di reddito la donna è considerata a carico
del marito, basta che si aggiunga una lira di “rendita catastale” (che poi neppure Iddio è mai riuscito a capire cosa
rende un alloggio, ma forse bisogna chiederlo all’idraulico quando c’è da cambiare la caldaia) ecco che il nostro si
ritrova all’improvviso la moglie ricca e quindi non più a carico. Verrà mai
il giorno che la prima casa sarà un diritto non tassato? E magari sarà rivi-
sta anche l’Ici che mette in ginocchio le entrate di molti pensionati?”.

Questa l’esperienza di un proprietario che si è rivolto a una piccola as-
sociazione di proprietari. Mario Saltari di Roma scrive a La Repubblica
(1/4): “La strana macchina della giustizia e la scritta “la legge è uguale per
tutti”, che domina in ogni tribunale, mi sembra che non rispondano alle
aspettative di chi alla legge si rivolge. Circa tre anni e mezzo fa, mi iscris-
si a un sindacato dei piccoli proprietari, perché ritenevo che fosse il più
adatto a consigliarmi su come far liberare l’appartamento occupato abusi-
vamente. Diedi a un loro avvocato il mandato a procedere con azione lega-
le; fui rassicurato della liberazione dell’appartamento stesso. Fino a oggi,
ho pagato per le sole spese legali 4 milioni di lire, ma il giudice, dopo tre
anni e mezzo, deve ancora emettere la sentenza. Nel frattempo, a me pro-
prietario resta solo di pagare le tasse, l’Ici e il condominio arretrato non
versato dall’occupante, che non ha alcun contratto né ha mai pagato una lira”.

Il Corriere della Sera (4/4) presenta questa lettera di Nello D’Aversa di Budapest (Ungheria): “Non riesco a spie-
garmi perché in molti paesi i contratti di compravendita immobiliare possano essere stipulati anche da avvocati o
da altre persone abilitate, mentre in Italia siamo obbligati ad andare esclusivamente dai notai e assoggettarci
“obtorto collo” alle loro tariffe, che a me, francamente, sembrano esose. La possibilità di potersi rivolgere a più sog-
getti e non a una sola “casta” servirebbe, sicuramente, da calmiere”.

Gas, imposta sull’imposta. È il titolo del Resto del Carlino (4/4) per questa lettera di Ghino Biagini di Cesenati-
co (Forlì): “Per sapere come siamo conciati niente è più istruttivo di una bolletta del gas. Si dia un’occhiata a questi
dati: importo gas 971.964; imposta di consumo 767.257; quota fissa 10.000; Iva 349.925. Insomma un’imposta
diventa l’imposta di un’altra imposta. Ma non è finita. Tra le avvertenze per l’utenza, si legge che l’aliquota Iva sul
gas per uso domestico è quella agevolata del 10% (anziché del 20%) purchè sia possibile distinguere il consumo

per acqua calda e cottura cibi da quello per riscaldamento. Ma che sim-
patici mattacchioni”.

Questo lo sfogo di Antonella Vergnano su La Stampa (10/4): “Ad
inizio ’98 fu pubblicata una mia lettera con titolo: “Ho dovuto rischia-
re la vita per cacciare gli abusivi dalla soffitta”. Ora, a distanza di tem-
po mi riallaccio allo stesso scritto per dire che il Comune mi richiede
un milione e cento mila lire per interventi e demolizioni di opere edili-
zie abusive. A parte il fatto che si tratta per me, attualmente disoccu-
pata e con un figlio a carico, di un importo astronomico, mi domando
quale abuso ho praticato visto che né personalmente, né con locazioni a
terzi o prestiti d’uso ad alcuno ho mai utilizzato il mio piccolo vano
mansardato, situato nell’infelice zona antistante Porta Palazzo per uso
abitativo. Sono, invece, solo stata vittima di quattro cittadini extraco-
munitari che scardinandone l’ingresso e violando la mia proprietà la
utilizzavano quale loro dimora lasciandomi in eredità solo macerie e si-
ringhe. Senza contare, poi, il lungo peregrinare per riuscire con l’ausi-
lio delle forze dell’ordine a liberarla dagli abusivi. Il lavoro poi di puli-
zia della non gradita eredità, di sanificazione del vano e la chiusura de-
gli accessi del medesimo furono svolti da me direttamente con il solo
aiuto di alcune persone care. Non ho avuto alcun risarcimento per i
danni subiti e non mi posso permettere di spendere i miei miseri ri-
sparmi per pagare un avvocato che mi difenda. Così, mi domando se
oltre ai danni già subiti dovrò continuare a subire anche la beffa!”.

Sul Libretto casa (che il Governo - e l’ex sottosegretario Mattioli, in
particolare - vorrebbe imporre a tutti i proprietari di casa), il rag. Maria-
no Manzini di Terracina (LT) così scrive a Italia Oggi (11/4): “Ho avuto
modo di assistere a un convegno dell’Istituto nazionale di urbanistica
(Inu) sul fascicolo del fabbricato. Ho così appreso, attraverso interventi
di autorevoli cattedratici, che all’estero non c’è assolutamente nulla di si-
mile al fascicolo del fabbricato che vogliono propinarci. Ho sentito anche
altre affermazioni sensate, come il fatto di ricorrere a conferenze di tutti
quegli enti che hanno responsabilità in materia di edifici e di loro ele-
menti di scarsa sicurezza (comuni, Usl, agenzie erogatrici dei servizi

LA LETTERA DEL MESE

da ItaliaOggi 6.4.2000

PROPRIETARI DI CASA, 

scrivete ai giornali
(e ai politici)

lettere brevi, e precise
(specie su casi particolari)

È UN MODO
PER FARCI SENTIRE

Accurato vademecum sulla nuo-
va legge sulle locazioni abitative
predisposto dalla Confedilizia di
Como

Pubblicazione sui bed & break-
fast in Italia, con indirizzi e
(completi) elementi di valuta-
zione

Dizionario Internet-Italiano, di-
stribuito da Class
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pubblici che bucano il sottosuolo, aziende di trasporto che fanno vibrare i fabbricati ecc.) per individuare quegli edifi-
ci che richiedano davvero interventi. Interventi che sono tutt’altra cosa dall’inutile fascicolo del fabbricato”.

Florio Colomeiciuc, di Pistoia, così scrive al Resto del Carlino (14/4): “Qualcuno dovrebbe spiegare perché in de-
cine di centri storici, spesso amministrati da progressisti condizionati dagli animalisti Verdi, non si pone un limite
alla invadenza dei piccioni torraioli (imbrattatori di monumenti e diffusori di malattie), consentendo più spazio ai
merli e ai passeri. Ci deve essere sotto una preferenza politica, forse condivisa dal ministro della Sanità Rosy Bindi,
che pur dovrebbe preoccuparsi della prevenzione oltre che della diagnosi e cura. Ma si dovrebbe dimostrare che i
merli e i passeri sono di destra. Oppure che i piccioni appartengono ad una razza superiore”.

a cura dell’UFFICIO STAMPA della Confedilizia

Interrogazioni, mozioni, proposte che ci riguardano
La senatrice Thaler Ausserhofer (Volkspartei) in un’interrogazione ai ministri della Giustizia e dell’Interno sol-

lecita che “il venditore ed il locatore siano sollevati dagli obblighi di comunicazione all’autorità locale di pubblica
sicurezza” superando quanto previsto dal d.l. n. 59/’78 che impone norme considerate ormai anacronistiche, visti
gli obblighi esistenti di forma scritta e registrazione per i contratti di locazione di immobili con durata superiore a
30 giorni.

Il deputato Fratta Pasini (FI) in un’interrogazione al ministro dei lavori pubblici sollecita la “definizione del
senso autentico” della l. 47/’85 che regolamenta il condono edilizio laddove prevede i vincoli per le opere “non su-
scettibili di sanatoria”.

Ancora Fratta Pasini (FI), con il collega della Lega Nord Chincarini, promuove una proposta di legge per forni-
re una corretta interpretazione della legge 413/’91 sulle indennità di espropriazione.

Alcuni deputati di An, primo firmatario Marengo, in relazione alle campagne promozionali per incentivare ne-
gli impianti di riscaldamento condominiali l’uso di gas metano, interrogano i ministri dell’Ambiente e delle Finan-
ze, affinchè vengano adottati provvedimenti di riduzione dell’Iva al 10% sulle bollette di pagamento del gas “alme-
no nei mesi in cui l’impianto di riscaldamento non è funzionante, cioè da aprile a ottobre”.

Il deputato del gruppo Verde Pecoraro Scanio, in relazione ai provvedimenti di rilascio degli immobili per fini-
ta locazione, interroga il Ministro della Giustizia sui casi di esecuzione forzata in corso a Napoli, “nonostante l’esi-
stenza del decreto-legge n. 32 del 2000”. L’on. Rasi, di Alleanza Nazionale, richiama l’attenzione, attraverso un’in-
terrogazione al ministro dell’Interno, sulla diffusione dei furti negli immobili di civile abitazione.

I deputati popolari Merlo e Tuccillo interrogano il Ministro del Lavoro per conoscere i motivi che hanno
indotto l’Enpaf (Ente nazionale previdenza e assistenza farmacisti) a non sottoscrivere il protocollo d’intesa con
le organizzazioni sindacali degli inquilini, considerato che i tentativi dell’Ente per ottenere la trasformazione
del suo status giuridico da pubblico a privato rischierebbero di far aggirare gli obblighi di legge e di ledere i
diritti degli inquilini.

Sulla mancata comunicazione ai proprietari dell’avvenuto classamento delle unità immobiliari intervengono alcu-
ni deputati di An, primo firmatario Fino, che chiedono al ministro delle Finanze di chiarire “quali siano gli effetti per
il contribuente in relazione all’Ici dovuta per l’anno in corso e per quelli precedenti, nonché alle altre imposte”. 

Con un’interpellanza al ministro delle Finanze i deputati del Cdu Volontè, Delfino e Tassone, sollecitano una
correzione, prima della scadenza del modello unico 2000, della norma sull’elevazione della detrazione fiscale per l’a-
bitazione principale, chiedendo di escludere i redditi figurativi, come quelli sulla prima casa, dal computo del red-
dito complessivo. Il ministro delle Finanze Visco ha risposto ai predetti parlamentari in Aula alla Camera, precisan-
do che le nuove disposizioni “rappresentano per il contribuente un indubbio vantaggio, perché risulta sottoposta a
tassazione soltanto la parte residua del reddito, dopo una deduzione ben più robusta di prima”.

Il deputato Oreste Rossi (Lega) sollecita, con un’interrogazione, il ministro delle Finanze a predisporre un ap-
posito atto normativo finalizzato a chiedere definitivamente che non sono dovute sanzioni o interessi “per gli erro-
nei pagamenti dell’Ici legati ai ritardi degli uffici tecnici erariali nella comunicazione delle nuove rendite catastali”.

Cherchi e Brunale, deputati dei Democratici di Sinistra, invitano con un’interrogazione il ministro delle Finan-
ze a dare attuazione all’ordine del giorno, approvato in sede di Finanziaria 2000, “a proposito del tasso d’interesse
applicato alle dilazioni delle imposte sulle successioni e donazioni”.

I deputati di Rifondazione comunista Cangemi e De Cesaris, in una risoluzione in Commissione Lavoro, solle-
citano il Governo a prevedere garanzie nei confronti degli inquilini che non intendano avvalersi del diritto di prela-
zione nell’ambito del programma di alienazione degli enti previdenziali pubblici.

Anche l’on. Alemanno (An), in tema di dismissione del patrimonio immobiliare pubblico, solleva, in un’inter-
rogazione al presidente del Consiglio ed al ministro del Lavoro, il problema della salvaguardia dei livelli occupazio-
nali dei custodi degli stabili posti in vendita, chiedendo che venga emesso un atto con forza di legge che contempli,
“in caso di trasferimento di titolarità dell’ente ad un soggetto privato, la possibilità di adibire i portieri ad altre
mansioni salvaguardando sia i livelli occupazionali che il diritto all’abitazione”.

Antonio Pepe, deputato di Alleanza Nazionale, in un’interrogazione lamenta che l’Amministrazione finanzia-
ria, in assenza di specifica previsione legislativa, avrebbe subordinato ad un apposita dichiarazione negoziale il be-
neficio del credito di imposta previsto dall’art. 7 della l. 448/’98 per il riacquisto della prima casa. Gli ha risposto il
sottosegretario alle Finanze Veneto il quale ha sostenuto che “la previsione contenuta nelle istruzioni ministeriali
per la compilazione del modello Unico 1999, di una apposita dichiarazione negoziale quale condizione per usufrui-
re del credito d’imposta, risponde ai principi generali di natura civilistica e soddisfa, allo stesso tempo, esigenze di
natura procedimentale”.

DAL PARLAMENTO

CD “Viaggio nella Città del Terzo
Millennio” realizzato per BNL
Fondi immobiliari e distribuito in
occasione del collocamento del Fon-
do di investimento “BNL Portfolio
Immobiliare”

Vademecum del contribuente,
con preziose (e pratiche) infor-
mazioni sulla tassazione degli
immobili. Informazioni presso la
Confedilizia centrale

“Amministrare immobili”, il men-
sile dell’Anaci, è stato completa-
mente rinnovato nella grafica e
nell’impaginazione

La casa propria è come un
essere vivente: “noi siamo
l’una dell’altro; noi assistiamo
in comune a ciò che avviene”,
essa dice.

Heimburg
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Rifiuti: in attesa della tariffa non cambiano le regole della tassa
Con l’ennesima proroga dell’operatività - per tutti i Comuni - della nuova tariffa sui rifiuti, prevista dalla

Finanziaria 2000 (cfr. Cn genn. ’00 e mar. ’00), non sono state riproposte le norme transitorie introdotte conte-
stualmente allo slittamento disposto con la Finanziaria dell’anno precedente, al fine di mantenere, prima
dell’applicazione della tariffa rifiuti, l’attuale disciplina della tassa. Per ovviare a tale mancanza il Consiglio dei
ministri ha approvato un disegno di legge con cui si prevede che sino all’anno precedente all’applicazione della
tariffa continuano ad applicarsi i criteri di commisurazione adottati per le tariffe vigenti negli anni ’98 e ’99, e
non il metodo, mai utilizzato, quantitativo-qualitativo. Inoltre, ai fini della determinazione del costo di eserci-
zio del servizio di nettezza urbana gestito in regime di privativa comunale, i Comuni possono continuare a con-
siderare l’intero costo dello spazzamento dei rifiuti solidi urbani.

da il Giornale 9.4.2000 (rubrica settimanale del Presidente confederale)

Come abbinare (e poi disgiungere) abusivismo e libretto casa
Abusivismo edilizio e fascicolo del fabbricato. Due questioni distinte, con progetti di legge distinti. Se ne

discute nella Commissione Territorio del Senato, il 26 gennaio scorso. Ed è un peana all’abbinamento.
Vediamo, dal resoconto della seduta, che cosa dichiara l’ineffabile (ex)sottosegretario Mattioli. Egli “espri-

me apprezzamento per la congiunzione dei disegni di legge sull’abusivismo edilizio e sul fascicolo del fabbrica-
to, decisione che si colloca in un filone aperto dal parere della 5ª Commissione permanente del 25 novembre
scorso e confermato dal deliberato del Presidente del Senato del successivo 1° dicembre; lo stesso Presidente del-
la 13ª Commissione aveva, con lettera del 25 novembre 1999, rilevato l’omogeneità di materia del disegno di
legge n. 4339-bis sul libretto del fabbricato con il disegno di legge n. 4337, ipotizzandone la connessione una
volta disposto lo stralcio. Tale decisione dà coerente seguito agli intendimenti del Governo proponente che ave-
va sempre valutato unitariamente la questione dell’abusivismo nell’esame dei testi da proporre in collegamento
con il disegno di legge finanziaria per il 2000: tra gli scopi dell’introduzione del libretto di fabbricato è anzi
espressamente menzionata la necessità del recupero urbano nelle aree degradate dall’abusivismo. Si augura che,
proseguendo congiuntamente, la trattazione dei disegni di legge confermi la volontà di sottoporre alle Assem-
blee parlamentari una soluzione unitaria della questione dell’abusivismo, sulla base di un dibattito approfondito
in ordine al quale il Governo assicura la massima disponibilità”.

Dopo cotanta elencazione di documenti, decisioni, deliberati, intendimenti, parrebbe difficile dir di no alla
trattazione abbinata dei due argomenti. E infatti il senatore Manfredi (Forza Italia) “condivide quanto testè os-
servato dal sottosegretario Mattioli in merito alla congiunzione dei due richiamati provvedimenti”. A sua volta
il relatore Parola (Ds) “ribadisce l’opportunità di congiungere i due citati provvedimenti anche in considerazio-
ne dell’obiettivo comune ad entrambi di assicurare una più elevata qualità del patrimonio edilizio”.

Quale la conclusione? Che dopo essersi in tal maniera espressi per la trattazione congiunta di abusivismo e
libretto casa, i senatori della Commissione hanno disabbinato i due argomenti. Il 22 marzo, infatti, hanno all’u-
nanimità (attenzione bene: all’unanimità) approvato “la proposta di disgiunzione avanzata dal relatore” (il sud-
detto sen. Parola) senza dibattito alcuno. Mandando a farsi benedire intendimenti del Governo, deliberati del
Presidente del Senato, documenti vari e soprattutto la ferrea, immarcescibile volontà dell’ex sottosegretario
Mattioli, il 26 gennaio così facondo nel sostenere la trattazione abbinata e il 22 marzo muto (ma perché mai?)
quando tutti i commissari stabiliscono di disabbinare.

AMENITÀ

Nuova Ici
sui capannoni

Il Ministero delle Finanze ha
aggiornato i coefficienti Ici per gli
insediamenti industriali. Con un de-
creto, datato 21 marzo, pubblicato
sulla “Gazzetta Ufficiale” n. 94 del
21 aprile è stato stabilito l’aggiorna-
mento dei valori da utilizzare per la
determinazione del valore dei fab-

bricati disciplinati dall’articolo 5
comma 3 del decreto legislativo n.
504 del 30 dicembre 1992. Il valore
così individuato servirà poi per il
calcolo dell’Ici dovuta per l’anno
2000.

Si tratta, nel dettaglio, dei fab-
bricati classificabili nel gruppo ca-
tastale D, non iscritti al catasto e
interamente posseduti da imprese e
distintamente contabilizzati. Per
l’anno 2000 il coefficiente è fissato
all’1,02; mentre per il 1999
all’1,03 e per il 1998 all’1,08. Gli
importi salgono poi progressiva-
mente sino ad arrivare al 2,13 pre-
visto per il 1982 e gli anni prece-
denti.

Il dipartimento delle Entrate ha
stabilito i nuovi coefficienti tenendo
conto del costo di costruzione di un
capannone.

Nuovo amministratore 
e vecchia documentazione

Interessante sentenza della Su-
prema Corte su un caso più frequen-
te di quanto non sembri. “Il nuovo
amministratore di un condominio -
ha detto la Cassazione nella sua de-
cisione n. 13504/99, inedita - è le-
gittimato ad agire nei confronti del
precedente per la restituzione dei
documenti occorrenti all’esercizio
della gestione condominiale senza
necessità di essere autorizzato con
delibera assembleare”.
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Termini Icp e Tosap
La G.U. 20.3.’00 pubblica la

Circolare delle Finanze 13.1.’00 n.
13/E recante chiarimenti sul diffe-
rimento dei termini di pagamento
dell’Imposta comunale sulla pub-
blicità e diritto sulle pubbliche af-
fissioni e della Tassa occupazione
spazi ed aree pubbliche.

Chiarimenti Ici
La Circolare 11.2.’00 n. 23/E

delle Finanze recante chiarimenti
in ordine alle disposizioni della Fi-
nanziaria relative all’Imposta co-
munale sugli immobili è pubbli-
cata dalla G.U. del 20.3.’00.

Esecutori lavori pubblici
Il supplemento Ordinario n.

35/L alla G.U. del 29.2.’00 pub-
blica il D.P.R. 25.1.’00 n. 34
sull’istituzione del sistema di qua-
lificazione per gli esecutori di la-
vori pubblici, ai sensi dell’art. 8
l.11.2.1994 n. 109.

Infortuni sul lavoro
Il D. Lgs. 23.2.’00 n. 38 in

materia di infortuni sul lavoro e
malattie professionali è ripubblica-
to, corredato delle relative note,
dal Supplemento ordinario n. 47/L
alla G.U. del 20.3.’00.

IN GAZZETTA

C’è voglia 
di ritorno al centro

Il Terzo rapporto su mercato im-
mobiliare lombardo, curato dal Cen-
tredil-Ance Lombardia e da Scena-
ri immobiliari, permette fra l’altro
di rilevare una crescita della di-
mensione media delle abitazioni
richieste, sia per la domanda dei
nuclei monopersonali sia per quel-
la di miglioramento (la cui atten-
zione si concentra su immobili con
oltre 100 mq). Emerge una mag-
gior attenzione alla qualità del-
l’immobile e dell’ambiente che
circonda l’abitazione. Sussiste la
richiesta di abitazioni ubicate in
zone semicentrali, mentre aumen-
ta quella dei quartieri più centrali.

Alla fuga dal centro degli an-
ni andati, insomma, sembra oggi
di dover registrare un desiderio di
ritorno al centro.

MERCATO
IMMOBILIARE

Un azzurro vincolista (ma conta poco…)
C’è un senatore, Cosimo Ventucci, di Forza Italia, eletto in quel di

Ciampino, che a pochi giorni dallo svolgimento delle recenti elezioni
regionali ha pensato bene di presentare un progetto di legge di modifi-
ca delle norme dell’equo canone relative alle locazioni ad uso diverso
dall’abitativo. Le proposte vanno in direzione del più rigido dirigismo:
prolungamento delle durate vigenti, sospensione biennale delle esecu-
zioni di rilascio per finita locazione, rinnovo coatto di tutti i contratti
di locazione ad uso diverso per un biennio. E via vincolando.

Fortunatamente, a far testo in materia provvede la proposta di leg-
ge che reca la firma del responsabile casa di Forza Italia, il deputato
Roberto Radice, proposta ampiamente liberalizzatrice, come liberaliz-
zatore è il progetto di riforma delle locazioni ad uso diverso sottoscrit-
to, per An, dai deputati Armani (responsabile economico) e Foti (re-
sponsabile casa). Per entrambi, cfr. Cn ott. ‘98. 

Numerose le novità recate, in te-
ma di impianti di riscaldamento, dal
dpr 27.12.’99, n. 551, pubblicato
sulla G.U n. 81 del 6.4.’00 (il testo è
a disposizione delle Associazioni che
ne facciano richiesta alla Sede centra-
le). Si tratta di un regolamento che
modifica il dpr 412/’93, a sua volta
attuativo della L. 10/91 sul conteni-
mento dei consumi energetici (cfr. Cn
dic. ’93).

Il provvedimento consta di 19
articoli: i primi otto riguardano nuo-
ve prescrizioni di natura tecnica ed il
profilo professionale degli operatori
del settore; i successivi, la revisione
del sistema dei controlli (che non vie-
ne affatto semplificata, come ci si sa-
rebbe attesi). Nulla viene detto su
quello che dovrebbe essere l’oggetto
primario, cioè il contenimento dei
consumi energetici, nonostante le in-
dicazioni inoltrate al Ministero del-
l’industria da associazioni e tecnici del
settore (Confedilizia compresa).

L’art. 1 rinnova la localizzazione
delle temperature invernali medie da
non superare: non più “nei diversi
ambienti degli edifici” bensì “nei di-
versi ambienti di ogni singola unità
immobiliare”.

L’art. 2 fornisce precisazioni in
ordine allo scarico dei fumi, ribaden-
do quanto ormai è sempre più in uso,
ossia che gl’impianti termici, in edifi-
ci con più unità immobiliari, debbo-
no essere collegati ad appositi camini
con sbocco sopra il tetto dell’edificio.
Deroghe sono concesse in caso di sola
sostituzione del generatore e di ri-
strutturazione di impianti termici in-
dividuali già esistenti, qualora l’edifi-
cio non disponga, “nella versione ini-
ziale”, di camini o canne fumarie.
Analoga deroga è possibile nel caso di
nuove installazioni di impianti termi-
ci in edificio assoggettato, dalla nor-
mativa nazionale o regionale, a cate-
gorie di intervento conservativo, a
condizione che non esista camino o
canna fumaria o sistema di evacuazio-
ne dei fumi comunque adeguabili allo
scopo. Sono fatte salve disposizioni
normative diverse, “ivi comprese
quelle contenute nei regolamenti edi-
lizi locali e loro successive modifica-
zioni”.

L’art. 3 può definirsi l’esatto con-
trario del contenimento dei consumi
energetici. Per sopperire alla condan-
na inflitta dalla Corte europea di giu-
stizia all’Italia (che col precedente re-
golamento aveva impedito l’installa-
zione di generatori di tipo B a camera
aperta, ossia una particolare categoria
di caldaiette) se ne consente ora l’in-
stallazione, purchè però il locale ven-
ga dotato di apertura di ventilazione
libera, ossia senza serramenti, per una
superficie di 0,4 mq. Ciò significa che
chi vuole installare in cucina una cal-
daietta di questo tipo deve realizzare
un’apertura, senza serramento, con di-
mensioni, ad esempio, di un metro

per 40 centimetri o di mezzo metro per
80 centimetri. Il Ministero dell’industria
ha specificato che il provvedimento si ri-
ferisce solo alle nuove installazioni.

L’art. 5 prevede che gl’impianti ter-
mici da realizzare in edifici la cui conces-
sione edilizia sia rilasciata dopo il
30.6.’00 debbano essere dotati di sistemi
di termoregolazione e di contabilizzazio-
ne del consumo energetico per ciascuna
unità immobiliare.

Agli artt. 6 e 7 si ribadisce che eser-
cizio e manutenzione degli impianti sono
affidati al proprietario, precisando le pos-
sibilità di delega a un terzo. La figura del
terzo responsabile viene meglio definita:
si specifica che l’atto di assunzione di re-
sponsabilità da parte del terzo dev’essere
scritto e consegnato al proprietario. Ram-
mentiamo che l’affidamento della respon-
sabilità a un terzo è una facoltà, non un
obbligo.

L’art. 8 specifica che le operazioni di
controllo e manutenzione debbono essere
eseguite secondo le disposizioni indicate
nelle istruzioni tecniche elaborate dal co-
struttore, o in mancanza, secondo le pre-
scrizioni Uni e Cei. Terminate tali opera-
zioni, il tecnico deve redigere e sottoscri-
vere un rapporto, da rilasciare al respon-
sabile dell’impianto che lo conserva alle-
gato al libretto di centrale. Per gl’im-
pianti fino a 35 KV (caldaiette), il rap-
porto di controllo dev’essere sottoscritto
conformemente ad un modello H (allega-
to al decreto), nel quale sono richiamate
una serie di operazioni di controllo da ef-
fettuare riportandone l’esito, nonchè l’in-
dicazione di eventuali prescrizioni che il
manutentore ritenga necessarie (è richie-
sta anche la firma, per presa visione, del
proprietario).

L’art. 9 introduce l’obbligo per il ter-
zo responsabile (cfr. Cn novembre ’95 e
marzo ‘96), di comunicare all’ente cui
competono i controlli (Comuni con oltre
40mila abitanti ovvero Province per il ri-
manente territorio) la propria nomina e le
eventuali revoche o dimissioni dall’incari-
co nonché le variazioni sia di consistenza
sia di titolarità dell’impianto.

L’art. 10 precisa che per gl’impianti
termici unifamiliari inferiori a 35 kW,
“la figura del responsabile dell’esercizio e
della manutenzione si identifica con l’oc-

cupante” che può, a sua volta, delegare
un terzo responsabile. L’obbligo, preesi-
stente, per l’occupante di consegnare al
proprietario o al subentrante, al termine
dell’occupazione, il libretto di impianto,
riceve l’ulteriore precisazione che tale li-
bretto deve essere “debitamente aggior-
nato, con gli eventuali allegati”.

L’art. 11 introduce un nuovo appe-
santimento burocratico. Copia della sche-
da identificativa dell’impianto, contenuta
nel libretto, va inviata – firmata dal re-
sponsabile – all’ente preposto ai controlli
(Comuni o Province, ut supra). Si prevede
che il libretto di centrale o di impianto
sia conservato presso l’edificio o l’unità
immobiliare in cui l’impianto medesimo
è collocato.

Resta immutata la previsione
dell’art. 11, commi 12 e 13, del dpr
412/’93, di obbligo sia di manutenzione
(almeno biennale per gl’impianti fino a
35 kw, almeno annuale per gli altri) sia
di determinazione del rendimento di
combustione (due volte l’anno per gl’im-
pianti superiori a 350 kw). Permane pure
(art. 13 del nuovo dpr 551/’99) l’affida-
mento a Comuni e Province dei controlli
almeno biennali – con onere a carico “de-
gli utenti” (si noti la dizione usata: utenti,
non già proprietari) – sullo stato di manu-
tenzione e di esercizio degl’impianti. Vie-
ne introdotto l’obbligo, per tali enti, di
inviare alla Regione entro il 31.12.’00
una relazione “sulle caratteristiche e sullo
stato di efficienza e manutenzione degli
impianti termici nel territorio di propria
competenza, con particolare riferimento
alle risultanze dei controlli effettuati
nell’ultimo biennio”. Tale relazione sarà
aggiornata biennalmente.

L’art. 14 verte sui controlli eseguibili
attraverso organismi esterni agli enti lo-
cali.

L’art. 15 riguarda i controlli limita-
tamente agl’impianti fino a 35 kw. Co-
muni e Province possono stabilire che “i
controlli si intendono effettuati nei casi
in cui i manutentori degli impianti ter-
mici o i terzi responsabili dell’esercizio e
manutenzione o i proprietari degli stessi
trasmettano” una dichiarazione attestante
l’avvenuto rispetto delle norme, con rife-
rimento particolare all’ultima verifica an-

CONTINUA ALLA PAGINA SUCCESSIVA

Nuove norme per gli impianti di riscaldamento
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Nuove norme … 
SEGUE DALLA PAGINA PRECEDENTE
nuale effettuata. Si noti che non si
parla, in questo caso, né di “utenti” né
di “occupanti”. Qualora gli enti locali
deliberino in tal senso, devono co-
munque effettuare ogni anno controlli
a campione su almeno il 5% degl’im-
pianti fino a 35 kw, scegliendoli fra
quelli di cui sia arrivata la dichiarazio-
ne di avvenuta manutenzione: devono
inoltre controllare tutti quegli im-
pianti per i quali non risulti giunta la
dichiarazione ovvero “si evidenziano
comunque situazioni di non confor-
mità alle norme vigenti”. Gli oneri
per tali controlli a campione sono
“posti a carico di tutti gli utenti che
presentino detta dichiarazione, con
opportune procedure definite da cia-
scun ente locale nell’ambito della pro-
pria autonoma”. In questo caso, dun-
que, l’onere del controllo non grava
tutto sul singolo utente controllato,
ma viene ripartito fra tutti gli “uten-
ti” che presentino la dichiarazione.

L’art. 16 stabilisce che le disposi-
zioni relative ai controlli (sia quelli
generalizzati sia quelli a campione) si
applichino fino all’adozione, da parte
delle Regioni, dei provvedimenti di
propria competenza in tema di im-
pianti termici. Infatti l’art. 30, c. 5,
del d. lsg. 112/’98, attribuisce ad esse
il coordinamento dei compiti assegna-
ti agli enti locali dal citato dpr
412/’93, mentre l’art. 31, c. 2, del
medesimo provvedimento demanda
alle Province “il controllo sul rendi-
mento energetico degli impianti ter-
mici” (cfr. Cn giu. ’98). Ci si augura
che le disposizioni regionali, che sosti-
tuiranno quelle statali qui illustrate,
siano semplificatrici (la Provincia au-
tonoma di Trento, già deliberando in
materia, ha abolito l’imposizione
dell’onere del controllo sull’utente).

L’art. 17 prevede che, per istitui-
re o completare il catasto degli im-
pianti termici, gli enti locali possano
chiedere alle società erogatrici di com-
bustibile per il funzionamento degli
impianti di comunicare ubicazione e
titolarità degli impianti riforniti nel
corso degli ultimi 12 mesi.

Riservandoci di tornare su singoli
aspetti delle nuove disposizioni, non
possiamo tacere l’eccesso di burocra-
tizzazione, di produzione di materiale
meramente cartaceo, di incombenze
che servono solo al “buroindotto”,
cioè a produrre lavoro meramente bu-
rocratico, utile solo a chi lo pratica.
Così un esperto quale Franco Soma,
direttore della rivista Progetto 2000, si
è espresso sul provvedimento in esa-
me: “I commenti più ricorrenti ci fan-
no ritenere che tali modifiche non sia-
no utili quasi a nessuno: non certo ai
cittadini che continuano a subire solo
danni, né al risparmio energetico, che
continua ad essere disatteso”.

Michele Vigne
Responsabile Gruppo di lavoro

tecnico Confedilizia

da il Giornale 16.4.2000 (rubrica set-
timanale del Presidente confederale)

Gli Stati Ue possono esentare da Iva
anche le sole locazioni abitative

La direttiva europea 77/388/CEE consente agli Stati membri di assoggettare all’Iva le locazioni di beni im-
mobili e, a titolo di eccezione, di esentare le sole locazioni di beni immobili destinati ad abitazione. È quanto
ha stabilito la Corte di Giustizia europea, con sentenza del 3.2.’00 (causa C-12/98), in relazione alla legislazio-
ne spagnola, che assoggetta ad Iva le locazioni commerciali mentre esenta le locazioni abitative.

La decisione è in linea con il disposto della norma generale europea (l’art. 13, parte B, della citata direttiva),
secondo la quale gli Stati membri devono esonerare l’affitto e la locazione di beni immobili, ad eccezione di al-
cune specifiche fattispecie (fra l’altro: prestazioni di alloggio nel settore alberghiero e locazioni di aree destinate
a parcheggio), ma possono stabilire ulteriori esclusioni (all’esenzione); possono, cioè, sancire l’applicazione
dell’imposta anche per altri tipi di locazione. In sostanza - come rileva la Corte - la direttiva ha lascito un’ampia
discrezionalità agli Stati quanto all’esenzione o all’assoggettamento ad imposta delle operazioni interessate.

In Italia, il principio generale di esenzione dei fabbricati è derogato dall’applicazione dell’imposta per gli
immobili abitativi locati da imprese che li hanno costruiti per la vendita (Iva 10%) e per quelli strumentali per
natura, sempre se locati da imprese che li hanno costruiti per la vendita (Iva 20%).

Ogni giorno lavoriamo 25 minu-
ti per pagare le tasse sulla casa.

Mario Giordano

Nuove regole per il lavoro notturno
Con d.lgs. 26.11.’99, n. 532 (in

G.U. 16 del 21.1.’00), è stata detta-
ta la disciplina del lavoro notturno.
La normativa si applica a tutti i da-
tori di lavoro pubblici e privati che
utilizzino lavoratori con prestazioni
di lavoro notturno, ad eccezione di
alcune specifiche categorie di lavora-
tori. Ne sono interessati, pertanto,
sia i dipendenti da proprietari di
fabbricati sia, con la limitazione più
avanti indicata, i prestatori di lavoro
domestico.

Per lavoro notturno si intende
l’attività svolta nel corso di un pe-
riodo di almeno 7 ore consecutive
comprendenti l’intervallo fra la
mezzanotte e le 5 del mattino. Lavo-
ratore notturno è invece: a) qualsiasi
lavoratore che durante il periodo
notturno svolga, in via non eccezio-
nale, almeno 3 ore del suo tempo di
lavoro giornaliero; b) qualsiasi lavo-
ratore che durante il periodo nottur-
no svolga, in via non eccezionale, al-
meno una parte del suo orario di la-
voro normale secondo le norme defi-
nite dal contratto collettivo naziona-
le di lavoro. In mancanza di una di-
sciplina collettiva è considerato la-
voratore notturno qualsiasi lavorato-
re che svolga lavoro notturno per un
minimo di 80 giorni lavorativi
all’anno (con riproporzionamento
del limite minimo in caso di lavoro
a tempo parziale). La definizione di
condizioni e casi di eccezionalità è
demandata ai contratti collettivi.

L’orario di lavoro dei lavoratori
notturni non può superare le 8 ore
nelle 24 ore (ma i contratti colletti-
vi, anche aziendali, che prevedano
un orario di lavoro plurisettimanale,
possono individuare un periodo di
riferimento più ampio sul quale cal-
colare come media tale limite). Que-
sta disposizione non si applica, a
norma dell’art. 1, al “personale ad-
detto ai servizi di collaborazione fa-
miliare” oltre che al personale diri-
gente e direttivo.

I lavoratori notturni devono es-
sere sottoposti, a cura e a spese del
datore di lavoro: a ) ad accertamenti
preventivi per verificare l’assenza di
controindicazioni al lavoro notturno

a cui sono adibiti; b) ad accertamen-
ti periodici almeno ogni 2 anni per
controllare il loro stato di salute; c)
ad accertamenti in caso di evidenti
condizioni di salute incompatibili
con il lavoro notturno. Qualora so-
praggiungano condizioni di salute
che comportino l’inidoneità alla pre-
stazione di lavoro notturno, deve ga-
rantirsi al lavoratore l’assegnazione
ad altre mansioni o altri ruoli diur-
ni. La contrattazione collettiva defi-
nirà le modalità di applicazione di
questa disposizione e stabilirà la ri-
duzione dell’orario di lavoro norma-
le settimanale e mensile nei con-
fronti dei lavoratori notturni, e la
relativa maggiorazione retributiva.

L’introduzione del lavoro not-
turno deve essere preceduta dalla
consultazione (da effettuarsi e con-
cludersi entro 7 giorni dalla comu-
nicazione del datore di lavoro) delle
rappresentanze sindacali unitarie,
ovvero delle rappresentanze sindaca-
li aziendali e, in mancanza, delle as-
sociazioni territoriali di categoria
aderenti alle confederazioni dei lavo-
ratori comparativamente più rappre-
sentative sul piano nazionale. Il da-
tore di lavoro deve anche preventi-
vamente informare i lavoratori not-
turni e il rappresentante della sicu-
rezza sui maggiori rischi derivanti
dallo svolgimento del lavoro nottur-
no, se presenti. Ancora, deve ogni
anno informare per iscritto la Dire-
zione provinciale del lavoro (settore
ispezione del lavoro) dell’esecuzione
di lavoro notturno svolto in modo
continuativo o compreso in regolari
turni periodici, quando esso non sia
previsto dal contratto collettivo (in-
formativa da estendersi alle organiz-
zazioni sindacali).

I Comuni si reggono
grazie alle tasse sulla casa.
Coi soldi dei proprietari

pagano i servizi
anche per chi

non è proprietario
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Liberalizzazione ovunque:
e negli affitti commerciali?

Come battere l’inflazione? “Dando maggior impulso ai processi di libera-
lizzazione e non ritornando a regimi di prezzi più o meno controllati”. Tale la
risposta del presidente del Garante per la concorrenza e il mercato, Giuseppe
Tesauro, per il quale “resta ferma l’esigenza prioritaria e ineludibile di un
maggior impulso alle liberalizzazioni”. La concorrenza manca perché i proces-
si di liberalizzazione sono incompleti.

Parole sante, viene da dire. Che sarebbero però da chiosare con un interro-
gativo: perché, in questa fame di liberalizzazioni, in questa sete di liberalizza-
zioni, in questa ardente richiesta di liberalizzazioni, si parla di liberalizzare il
gas e la luce, i punti di vendita e le licenze, le imprese pubbliche e quelle pa-
rapubbliche, ma non si parla mai, proprio mai, di liberalizzare il settore delle
locazioni commerciali? Eppure non c’è settore più sclerotico, più anchilosato,
più ingessato di questo. Non c’è comparto più lontano dall’Europa di questo.

Basti dire che si regge ancora sulle norme dell’equo canone, un aggetti-
vo e un sostantivo che solo burosauri veterodirigisti possono considerare ac-
costabili.

Immobili vincolati locati:
pagare i redditi secondo il criterio
ritenuto valido dalla Cassazione

Istanze di rimborso
Il Consiglio di Stato - con ordinanza del 18 aprile 2000, IV sez.,

presidente Pasquale De Lise, relatore Costantino Salvatore - ha sospeso
l’applicazione del modello 730 di denuncia dei redditi, confermando la
precedente decisione del Tribunale amministrativo regionale del Lazio
(ordinanza del 15 marzo 2000, presidente Elefante, relatore Giordano -
cfr. Cn aprile), contro la quale aveva ricorso il Ministero delle finanze.

Lo ha reso noto la Confedilizia, rimarcando che le istruzioni fornite
dal Ministero delle finanze per il mod. 730 andavano in senso contrario
a ben quattro conformi sentenze della Cassazione nelle quali la Supre-
ma Corte ha sancito che il reddito degli immobili storico-artistici deve
essere sempre determinato mediante l’applicazione della minore fra le
tariffe d’estimo previste per le abitazioni della zona censuaria nella
quale è collocato il fabbricato, anche qualora l’immobile sia locato. In
quest’ultimo caso le Finanze sostenevano che si dovessero utilizzare le
regole generali di determinazione del reddito degli immobili dati in
locazione, attraverso l’applicazione dell’imposta sul maggiore fra il ca-
none ridotto del 15% e la rendita catastale.

Il Presidente confederale ha dichiarato: “È merito della nostra con-
sociata Adsi (l’Associazione delle dimore storiche italiane) aver solleva-
to il problema davanti alla giustizia amministrativa con l’assistenza
dell’avvocato Luciano Filippo Bracci. Dal canto nostro avevamo, come
Confedilizia, impugnato davanti alla giustizia amministrativa la circo-
lare del Ministero delle finanze a riguardo dell’applicazione delle im-
poste indirette agli immobili storico-artistici. Non va taciuto che il
duplice risultato ottenuto è di grandissima importanza, anche perché le
identiche tesi di diritto valgono per il modello Unico. Si deve ora rite-
nere che i proprietari di immobili d’interesse storico-artistico possano
senz’altro dichiarare i redditi da locazione derivanti da tali immobili
sulla base del criterio ritenuto valido dalla Corte di Cassazione (e ora
anche da Tar Lazio e Consiglio di Stato) e che - in caso di accertamento
delle Finanze - possano rivolgersi alla giustizia tributaria. A questo
proposito, ricordiamo che l’art. 6 del d. lgs. n. 472/’97 stabilisce, co-
munque, l’inapplicabilità delle sanzioni in caso di obiettive condizioni
di incertezza sulla portata e sull’ambito delle disposizioni: caso, all’evi-
denza, ricorrente nella fattispecie”.

Chi avesse corrisposto le imposte secondo il criterio ministeriale,
controlli che sia ancora nei termini per la presentazione dell’istanza di
rimborso (cfr. Cn maggio ’99).

È da aggiungere che - dopo la bocciatura del Consiglio di
Stato - il Ministero delle finanze ha comunque insistito nella sua
tesi (già inutilmente sottoposta - peraltro - al predetto Consiglio)
“sfoderando” un (del tutto) nuovo - labile, come osservato dai
commentatori di Italia oggi - argomento, basato su una speciale
lettura della legge 431/98. La nota ministeriale in questione e la
(pronta) replica alla stessa della Confedilizia sono consultabili -
nei loro testi integrali - al sito Internet della Confedilizia:
www.confedilizia.it

Iva al 10% sulle manutenzioni:
nuovi chiarimenti delle Finanze

Con circolare 71/E del 7.4.’00, il
Ministero delle finanze ha dettato
nuove istruzioni per l’applicazione
dell’aliquota del 10% valida dal
1°.1.’00 per gl’interventi di recupero
del patrimonio edilizio, realizzati su
fabbricati a prevalente destinazione
abitativa privata, ai sensi dell’art. 7, c.
1, lett.b), della L. 23.12.’99, n. 488
(cfr. Cn genn. e febbr. ’00). La circola-
re contiene diverse novità interpreta-
tive di rilievo ed alcune puntualizza-
zioni su aspetti già trattati nella circo-
lare 247/E del 29.12.’99.

Se l’intervento riguarda una sin-
gola unità immobiliare del fabbricato,
l’agevolazione si applica solo se tale
unità possiede le caratteristiche abita-
tive (classificazione nelle categorie ca-
tastali da A1 ad A11, esclusa la A10,
a prescindere dall’effettivo utilizzo) o
ne costituisce una pertinenza. Resta-
no, pertanto, esclusi gli interventi ese-
guiti sulle unità immobiliari aventi
diversa destinazione, pur facenti parte
di un fabbricato che unitariamente
considerato ha prevalente destinazione
abitativa.

L’agevolazione si applica anche
agli edifici di edilizia residenziale
pubblica con prevalente destinazione
abitativa nonché agli edifici assimilati
alle case di abitazione non di lusso, a
condizione che costituiscano stabile
residenza di collettività (orfanatrofi,
ospizi, brefotrofi, conventi). Restano
esclusi, in quanto privi del carattere
di stabile residenza, gli altri edifici as-
similati alle case di abitazione non di
lusso, quali scuole, caserme, ospedali.

L’aliquota del 10% si applica an-
che alle pertinenze di immobili abita-
tivi, anche se gli interventi hanno ad
oggetto la sola pertinenza ed anche se
la stessa è situata in un edificio che
non ha prevalente destinazione abita-
tiva. Ciò in quanto l’agevolazione si
estende alle pertinenze non in ragione
della loro classificazione catastale ma
in quanto costituiscono parte comple-
mentare dell’unità abitativa. 

Tra gli interventi agevolati sono
comprese le prestazioni di manuten-
zione obbligatoria, previste per gl’im-
pianti elevatori e per quelli di riscal-
damento, consistenti in verifiche pe-
riodiche e nel ripristino della funzio-
nalità, compresa la sostituzione delle
parti di ricambio (ad es. porte, pan-
nelli, serrature, funi ecc.) in caso di
usura, a fronte delle quali vengono
corrisposti canoni annui. Se in base al
contratto di manutenzione vengono
rese anche altre prestazioni, per le
quali non sia indicato un distinto cor-
rispettivo (ad es., copertura assicurati-
va della responsabilità civile verso ter-
zi), l’agevolazione non si applica. Tra
gli interventi di manutenzione straor-
dinaria sono compresi, a titolo esem-
plificativo, la sostituzione di infissi
interni e serramenti con modifica di
materiale o tipologia di infisso, gl’in-

terventi finalizzati al risparmio ener-
getico, la realizzazione e l’adeguamen-
to di centrali termiche e di impianti
di ascensori.

Le prestazioni di servizi possono
essere oggetto anche di un contratto
d’opera o di altri accordi negoziali,
non essendovi nella legge un esplicito
riferimento al contratto di appalto.

Non rientrano nell’agevolazione
le prestazioni rese da professionisti
(che restano assoggettate all’aliquota
ordinaria del 20%), in quanto esse
non hanno ad oggetto la materiale
realizzazione dell’intervento ma sono
a questo collegate solo in maniera in-
diretta.

L’aliquota ridotta non si applica
alle prestazioni di servizi rese in ese-
cuzione di subappalti, poiché la nor-
ma considera la prestazione nella sua
unitarietà. L’agevolazione è diretta ai
soggetti beneficiari dell’intervento di
recupero, identificabili ordinariamen-
te con i consumatori finali della pre-
stazione. Conseguentemente, alle ces-
sioni di beni ed alle prestazioni di ser-
vizi rese nei confronti dell’appaltatore
o del prestatore d’opera, l’Iva resta ap-
plicabile con l’aliquota per esse previ-
sta. Tali beni e servizi verranno assog-
gettati all’aliquota del 10% nella suc-
cessiva fase di riaddebito al commit-
tente, in quanto confluiranno nel cor-
rispettivo globale dell’intervento di
recupero agevolato.

L’aliquota Iva ridotta spetta an-
che se l’intervento di recupero si rea-
lizza mediante cessione con posa in
opera di un bene, poiché l’apporto
della manodopera assume particolare
rilievo ai fini della qualificazione
dell’operazione. L’applicazione del-
l’aliquota agevolata non è preclusa
dalla circostanza che la fornitura del
bene assuma un valore prevalente ri-
spetto a quello della prestazione. Ad
es., gli infissi forniti da chi esegue la
relativa prestazione di sostituzione
rientrano nell’agevolazione nei limiti
previsti per i beni di valore “significa-
tivo”, mentre l’aliquota del 10% non
si applica se i beni, anche se finalizzati
ad essere impiegati in un intervento
di manutenzione ordinaria o straordi-
naria, vengono forniti da un soggetto
diverso da quello che esegue la presta-
zione, o vengono acquistati diretta-
mente dal committente dei lavori. In
tali ipotesi alle cessioni dei beni dovrà
essere applicata l’aliquota del 20%.

Il “bene significativo” fornito
nell’ambito della prestazione resta
soggetto interamente all’aliquota del
10% se il suo valore non supera la
metà di quello dell’intera prestazione.
Per i beni di valore superiore l’agevo-
lazione si applica entro tale limite. 

L’elenco dei “beni significativi”
(ascensori e montacarichi; infissi ester-
ni ed interni; caldaie; videocitofoni;
apparecchiature di condizionamento e 

CONTINUA ALLA PAGINA SUCCESSIVA
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riciclo dell’aria; sanitari e rubinette-
rie da bagno; impianti di sicurezza)
è tassativo. Peraltro, i termini utiliz-
zati vanno riferiti anche ai beni con
la stessa funzionalità di quelli indi-
cati ma con una diversa denomina-
zione (ad es., tra le apparecchiature
di condizionamento e riciclo
dell’aria devono comprendersi anche
gli apparecchi per la climatizzazio-
ne). Per tutti i beni diversi da quelli
elencati vale il principio generale
che li considera parte indistinta della
prestazione di servizi.

Il limite di applicabilità
dell’agevolazione previsto per i “beni
significativi” concerne i beni consi-
derati nella loro interezza e non è ri-
feribile alle singole parti o pezzi
staccati che li compongono. Le com-
ponenti staccate (ad es., il bruciatore
di una caldaia), se fornite nell’ambi-
to di una prestazione di servizi costi-
tuita da un intervento di recupero
agevolato, non assumono rilevanza
autonoma ma, come gli altri beni
diversi da quelli “significativi”, con-
fluiscono nel trattamento fiscale pre-
visto per la prestazione.

Il valore dei “beni significativi”
deve essere individuato in base ai
principi generali dell’Iva.  Esso è
quindi quello risultante dal con-
tratto.

Ai fini dell’applicazione dell’ali-
quota del 10%, rileva la data di
emissione della fattura, che deve es-
sere compresa tra il 1°.1.’00 e il
31.12.’00, a prescindere dalla data
di inizio dei lavori o della conclusio-
ne. Per i lavori iniziati prima del
2000 o che termineranno successiva-
mente, il beneficio si rende applica-
bile alle rate o agli acconti fatturati
nell’anno. 

Nella fattura deve essere indica-
to sia il corrispettivo complessivo
dell’operazione, comprensivo del va-
lore dei “beni significativi”, sia il
valore di questi ultimi. Tali dati de-
vono essere evidenziati anche nel ca-
so in cui dal calcolo risulti che l’in-
tero valore del “bene significativo”
deve essere assoggettato all’aliquota
ridotta.

Se il pagamento del corrispetti-
vo avviene in più soluzioni e l’inter-
vento comporta la fornitura di “beni
significativi”, il limite di valore en-
tro cui applicare l’aliquota del 10%
a tali beni deve essere calcolato in re-
lazione all’intero corrispettivo dovu-
to dal committente e non ad un sin-
golo acconto o al solo saldo. Il valore
del bene significativo dovrà poi esse-
re riportato, nella quota percentuale
corrispondente alla parte di corri-
spettivo pagata, in ogni fattura rela-
tiva al singolo pagamento, indican-
do sia la parte di valore del bene si-
gnificativo da assoggettare all’ali-
quota del 10% sia quella da assog-
gettare all’aliquota ordinaria.

DALLE RIVISTE…

Ristrutturare: ecco quanto si risparmia
La sentenza costituzionale sui patti in deroga

Decisioni tributarie e ottemperanza
“Ristrutturare: ecco quanto si risparmia”: questo il titolo del concreto articolo di Patrizia Vassallo che pubblica Gente

Money (aprile ’00). Alessandro Palmieri e Marco Caputi pubblicano una nota a sentenza sul Foro italiano (n. 2/’00) dal ti-
tolo “Distanza delle costruzioni dalle vedute: misure fisse o modello variabile?”. 

Delle procedure telematiche per la registrazione ed altre formalità degli atti relativi a diritti immobiliari tratta Fran-
cesco Paolo D’Orsogna su il fisco (n. 15/’00).

La Rivista amministrativa della Repubblica italiana (nn. 6-7/’00) pubblica uno studio di Silio Aedo Violante sulla sana-
toria delle opere abusive e il parere dell’Amministrazione preposta alla tutela del vincolo.

Due interessanti studi da segnalare su Nuova Rassegna (n. 2/’00): quelli di Federico Cuccolini (sulla disciplina norma-
tiva delle opere interne) e di Saverio Molica (sull’obbligo della permanenza della destinazione d’uso come requisito essen-
ziale per la gratuità della concessione nelle opere di restauro, risanamento conservativo, ristrutturazione e ampliamento). 

In materia di risarcimento del danno e di occupazioni illegittime per la realizzazione di opere pubbliche scrivono
Antonino Cimellaro e Maurizio Borgo su l’ufficio tecnico (n. 3/’00).

Apprezzato studio di Ettore Casadei da segnalare sulla Rivista di diritto agrario (n. 3/99). Commenta approfondita-
mente (e criticamente) la sentenza della Corte costituzionale sui patti in deroga.

L’argomento dell’ottemperanza alle decisioni tributarie è approfondito da Filippo Raffaele Dinacci su anci (n.3/’00).

a cura dell’UFFICIO STUDI della Confedilizia

Modello in                                 presentazione entro il 31 luglio
È stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale (supplemento ordinario 57 alla G.U. n. 83 dell’8.4.’00) il modello Unico –

persone fisiche, valido per la dichiarazione dei redditi del ’99. La dichiarazione - in seguito alle proroghe decise dal
Ministero delle finanze - deve essere presentata entro lunedì 31.7.’00 agli uffici postali, agli sportelli bancari e agli in-
termediari abilitati. Da quest’anno è possibile presentare la dichiarazione via Internet da parte di tutti i contribuenti
direttamente (entro il 31 luglio), oltre che attraverso gli intermediari abilitati (entro il 31 ottobre). 

Entro martedì 20 giugno (fino al 20.7.’00, con la maggiorazione dello 0,4%) deve essere effettuato il versamento
del saldo relativo al ’99 e della prima rata di acconto per il 2000, che ora è pari al 92% dell’imposta dovuta per il
2000. 

Per quanto riguarda gli immobili, il modello presenta – con qualche diversità di linguaggio, che costituisce la
novità del modello Unico del 2000 – le medesime novità trattate a proposito dell’illustrazione del mod. 730/2000
(cfr. Cn febbr. ’00), cui si rimanda. Si tratta, in particolare, di quelle relative:
- alla deduzione prevista in favore dei proprietari che stipulano contratti di locazione del “secondo canale”, pari al

30% del canone, che si aggiunge alla già vigente riduzione del 15% a titolo di deduzione forfettaria delle spese;
- alla detrazione, per i medesimi contratti, a vantaggio dei conduttori, pari a 640.000 lire annue per i titolari di red-

diti fino a 30 milioni annui, e a 320.000 lire per i titolari di redditi superiori a 30 milioni ma fino a 60 milioni;
- all’incremento a 1.800.000 lire della deduzione per la “prima casa”, da calcolarsi, a partire da quest’anno, sull’am-

montare del reddito complessivo.

Unico Gazzetta Ufficiale:

da il Giornale 3.4.2000 (rubrica settimanale del Presidente confederale)
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RECENSIONI

Banche
Roberto Romiti, Franco Merca-

telli, Alessandro Gioli, Vendere in
banca, Franco Angeli ed., pp. 98, li-
re 22.000.

Viene analizzato, in maniera
pragmatica, il colloquio di vendita fra
l’istituto di credito e il cliente, sulla
base del metodo “DomAsOs” (Doman-
da ascolto osservo), per promuovere e
vendere prodotti bancari e finanziari.

Camere di Commercio
Camere, Istituzioni per il futuro.

Strategie di rete per governare il Siste-
ma, Union-Camere ed., piazza Sallu-
stio 21, Roma, pp. 302, s.i.p..

Gli esiti del lavoro svolto dalle
Camere di commercio e dai loro or-
ganismi associativi per riorganizzare
la rete camerale sono qui sintetizza-
ti, dalla preparazione degli studi alle
proposte operative.

Edilizia
Pasquale Rago, Il mutamento di

destinazione d’uso degli immobili, Giuf-
frè ed., pp. X + 178, lire 25.000.

Tema delicatissimo e tormenta-
to, quello del mutamento di desti-
nazione d’uso, che viene qui affron-
tato guardando in particolar modo
alle sanzioni e avendo presenti con-
doni e sanatorie.

Immobili
Francesco Tamborrino, Annuario

immobiliare 2000, Il Sole 24 Ore ed.,
pp. 1.632, lire 200.000.

E’ da tempo un classico, questo
annuario del Tamborrino, che si
presenta ancora una volta incremen-
tato di informazioni, schede, aggior-
namenti, distinguendosi per ric-
chezza di notizie, leggi, giurispru-
denza, e praticità di uso, pur nelle
rilevanti dimensioni.

Impianti domestici
Autori vari, La sicurezza degli

impianti, III edizione, Giuffrè ed.,
pp. XXVIII + 580, lire 65.000.

Ogni genere d’impianti (elettri-
ci, radiotelevisivi, di riscaldamento,
idrosanitari, del gas, antincendio
ecc.) viene esaminato alla luce della
legge 46/’90, cercando di risolvere i
problemi interpretativi anche sulla
base della giurisprudenza.

Internet
Giovanni Ziccardi, Il diritto in In-

ternet, Mucchi ed., via Emilia Est
1527, Modena, pp. 202, lire 25.000.

La prorompente diffusione di
Internet sta interessando non poco
anche gli operatori del diritto. Que-
sto volume (che presenta pure un
elenco di un migliaio di siti giuridi-
ci e un utile glossario) affronta i
principali utilizzi che quanti si oc-
cupano di leggi possono fare.

Lavoro
Dario Lupi, Paolo Puppo, Gior-

gio Ravaioli, La riforma del colloca-
mento obbligatorio, Buffetti ed., pp.
204, lire 34.000.

La legge 68/’99 ha riformato il
collocamento dei disabili, anche con
profonde innovazioni normative, che
vengono qui esaminate sistematica-
mente, con una peculiare attenzione
ai soggetti adesso destinatari degli
obblighi (le aziende da 15 a 35 di-
pendenti).

Nuovi servizi erogati dalla Cassa Portieri
A seguito dell’accordo stipulato il 4.4.’00 tra la Confedilizia e i sin-

dacati Filcams-Cgil, Fisascat-Cisl, Uiltucs-Uil, che sono le Organizzazio-
ni firmatarie del nuovo contratto collettivo per i dipendenti da proprie-
tari di fabbricati del 15.12.’99 e che, ai sensi dell’art. 9 di tale contratto,
gestiscono pariteticamente la Cassa Portieri, la Cassa stessa erogherà, per
gli anni della durata del contratto collettivo, e cioè per gli anni 2000,
2001 e 2002, i seguenti contributi in favore dei dipendenti da proprieta-
ri di fabbricati iscritti alla Cassa ed in regola con i versamenti:
a. un contributo di L. 500.000 ai dipendenti, per ogni figlio nato nel

predetto triennio; 
b. un contributo di L. 500.000 agli eredi diretti (coniuge, ascendenti e

discendenti in linea retta) conviventi con i dipendenti deceduti, nel
medesimo triennio, in costanza del rapporto di lavoro;

c. un contributo di L. 1.000.000 ai dipendenti – sempre per gli anni
2000, 2001 e 2002 – per ogni figlio a carico portatore di handicap,
con invalidità non inferiore al 60%.

I contributi, ripetiamo, verranno erogati ai dipendenti o agli eredi
dei dipendenti (nel caso b) iscritti alla Cassa ed in regola con i versa-
menti.

La Cassa Portieri, con delibera del proprio Comitato esecutivo, sta-
bilirà le modalità di richiesta dei contributi e di erogazione degli stes-
si, nonché la documentazione necessaria, e provvederà a darne comuni-
cazione nei modi opportuni. In ogni caso, gli interessati possono chie-
dere maggiori informazioni alle organizzazioni alle quali aderiscono.

Questo accordo dimostra la sensibilità delle organizzazioni firma-
tarie del contratto collettivo alle esigenze dei lavoratori e la loro volon-
tà di risolverne alcune, sempre nei limiti delle scarse possibilità della
Cassa che, esistendo ed operando da pochi anni, non ha ancora potuto
creare accantonamenti di un qualche rilievo.

L’accordo, peraltro, è di buon auspicio per l’esame, in futuro, di al-
tri servizi in favore dei lavoratori.

Renzo Gardella
Vicepresidente Cassa Portieri

L’amministratore può, senza delibera
Importante decisione della Cassazione, a proposito dei poteri dell’amministratore condominiale.
“L’amministratore del condominio - ha detto la Cassazione nella sua sentenza n. 14088/99, inedita - è legit-

timato, senza la necessità di una specifica deliberazione assembleare, ad agire in giudizio nei confronti dei singoli
condomini e dei terzi al fine di: a) eseguire le deliberazioni dell’assemblea condominiale; b) disciplinare l’uso del-
le cose comuni così da assicurarne il godimento a tutti i partecipanti al condominio; c) riscuotere dai condomini i
contributi in base allo stato di ripartizione approvato dall’assemblea; d) compiere gli atti conservativi dei diritti
inerenti alle parti comuni dell’edificio”. Ove la precisazione più importante della decisione è che, in tutti i casi,
l’amministratore può agire di propria diretta iniziativa, senza bisogno di deliberazione assembleare.

Servitù di veduta, anche in condominio
Il Codice civile regola (ed anche minuziosamente) le luci e le vedute. La Cassazione, dal canto suo, si è recen-

temente occupata (sent. n. 13196/99, inedita) delle servitù di veduta nell’ambito del condominio, espressamente
stabilendo che le norme relative alle stesse si rendono applicabili anche con riguardo ai condominii.

“Anche nell’ambito di un condominio - ha, infatti, testualmente detto la Suprema Corte - si rendono confi-
gurabili e tutelabili l’esistenza e l’esercizio di una servitù di veduta a favore della singola porzione di proprietà
esclusiva e a carico di un’altra”. 

Attività professionali e prelazione
Il caso è sempre dubbio, e richiede una stretta valutazione per ogni singola fattispecie. La Cassazione, comun-

que, ha anche provato ad elaborare un principio astratto, per stabilire quando un’attività (originariamente, e di per
sè) professionale, comporti la prelazione. “Ove l’immobile locato sia destinato ad attività organizzata - ha detto la
Suprema Corte nella sua sentenza n. 12623/99, inedita - la qualificazione dell’attività stessa come non meramente
professionale, ma commerciale, con la conseguente spettanza del diritto di prelazione di cui all’art. 38 della legge n.
392/78, esige il riscontro di un’organizzazione di impresa che non si esaurisca in sostrato strumentale delle presta-
zioni personali e, correlativamente, il riscontro di un’esorbitanza di tali prestazioni dall’opera intellettuale in senso
stretto, per trasmodare in coordinamento dei fattori produttivi indirizzato all’offerta di un servizio autonomamente
rilevante”. E sulla base dell’enunciato principio, la Suprema Corte ha escluso che avesse diritto alla prelazione il tito-
lare di un laboratorio di diagnostica ed analisi chimiche, coadiuvato da altri professionisti.

A cura dell’UFFICIO LEGALE della Confedilizia

GIURISPRUDENZA CASA

Il 59% del canone
se ne va in tasse.

Mugugnare seduti
davanti al televisore
non serve a nulla.

Occorre unirsi
ancora più numerosi

per dare sempre
maggior forza

alla Confedilizia,
alla sola voce consistente

ed autorevole
dei proprietari di casa.



16 maggio
2000

Notiziario mensile
fuori commercio

diffuso esclusivamente
tramite le Associazioni

territoriali della Confedilizia
Anno 10

Numero 5
Direttore responsabile

CORRADO SFORZA FOGLIANI

Redattore
FLAVIO SALTARELLI

Redazione
Ufficio Stampa Confedilizia

00187 - Roma
Via Borgognona, 47

Tel. 06/6793489 (r.a.)
Fax. 06/6793447
Impaginazione

e fotocomposizione
Publitep - Piacenza

Stampa
TEP s.r.l. - Piacenza

Registrato al Tribunale
di Piacenza (n. 442)

Licenziato per la stampa
il 2 maggio 2000

Costo della vita - Indici nazionali
(Comunicazioni ISTAT ai sensi dell’art. 81 legge 392/1978)

Le variazioni dell’indice Istat dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed im-
piegati - da utilizzare per l’aggiornamento dei contratti di locazione - sono le seguenti:
VARIAZIONE ANNUALE Dato pubblicato dall’ISTAT 75%
Variazione ottobre 1998 - ottobre 1999 1,8 % 1,35 %
Variazione novembre 1998 - novembre 1999 2,0 % 1,50 %
Variazione dicembre 1998 - dicembre 1999 2,1 % 1,57 %
Variazione gennaio 1999 - gennaio 2000 2,1 % 1,57 %
Variazione febbraio 1999 - febbraio 2000 2,4 % 1,80 %
Variazione marzo 1999 - marzo 2000 2,5 % 1,87 %
VARIAZIONE BIENNALE Dato pubblicato dall’ISTAT 75%
Variazione ottobre 1997 - ottobre 1999 3,5 % 2,62 %
Variazione novembre 1997 - novembre 1999 3,6 % 2,70 %
Variazione dicembre 1997 - dicembre 1999 3,7 % 2,77 %
Variazione gennaio 1998 - gennaio 2000 3,5 % 2,62 %
Variazione febbraio 1998 - febbraio 2000 3,6 % 2,70 %
Variazione marzo 1998 - marzo 2000 3,9 % 2,92 %

Le variazioni dell’“Indice armonizzato dei prezzi al consumo per i Paesi del-
l’Unione Europea” (cosiddetto indice armonizzato europeo, che si può utilizzare
con specifica clausola nei contratti di locazione abitativa per l’aggionamento del
canone - cfr. Confedilizia notizie febbraio ‘99) sono le seguenti:
VARIAZIONE ANNUALE Dato pubblicato dall’ISTAT
Variazione ottobre 1998 - ottobre 1999 1,9 %
Variazione novembre 1998 - novembre 1999 2,0 %
Variazione dicembre 1998 - dicembre 1999 2,1 %
Variazione gennaio 1999 - gennaio 2000 2,2 %
Variazione febbraio 1999 - febbraio 2000 2,4 %
Variazione marzo 1999 - marzo 2000 2,6 %
I dati Istat sono tempestivamente disponibili (il giorno stesso del-
la diffusione) presso le Associazioni territoriali della Confedilizia

Quel prode Athos
Athos De Luca non è un nome nuovo ai lettori di Cn. Da anni, infatti,

questo senatore (del gruppo verde) imperversa con iniziative che hanno una
duplice caratteristica: sono demagogiche e vanno contro la proprietà della ca-
sa ( e il libero mercato in generale).

Si parla di botteghe sedicenti storiche, ossia di locali commerciali in cui -
a spese dei proprietari - si sclerotizza l’attività in essere? Ed ecco che il Nostro
interviene per il blocco delle attività esistenti. Si parla di paralizzare gli sfratti
commerciali? Il prode moschettiere, scusate, senatore, combatte per il blocco
nella città di Roma (pretesto: il Giubileo). Non pago, chiede che il blocco
venga esteso fuori Roma, nelle città giubilari, in Italia. E gli sfratti nel settore
abitativo? Con piglio davvero degno di un personaggio di Dumas, il De Luca
pugna e predica perché siano bloccati anche gli sfratti degli immobili abitati-
vi: a Roma, e fuori. Fosse eurodeputato, proporrebbe un ingessamento delle
esecuzioni di rilascio dalla Lapponia settentrionale alle Terre australi e antar-
tiche francesi.

Nella sua davvero incessante attività per contrastare la libertà economica
e buttare a fondo la proprietà immobiliare il suddetto senatore ha avuto un-
’alzata d’ingegno: prendere le normative sulle locazioni commerciali, e pro-
porre di prolungare le durate oggi vigenti. Lo ha fatto con uno specifico pro-
getto di legge (n. 3600: “Disciplina delle locazioni ad uso diverso da quello
abitativo”), sul quale ci siamo a suo tempo soffermati (cfr. Cn febbr. ‘99). Poi-
ché il risultato di quel progetto è stato nullo (mai preso in esame dal Senato),
il baldo senatore ne ha adesso presentato un altro: reca il n. 4507 e s’intitola
“Nuova disciplina delle locazioni ad uso diverso da quello abitativo”. Questo
“nuovo” testo reca poderosissime novità rispetto al precedente: prolunga an-
cora le durate. Se la legge fissa in sei anni la durata delle locazioni, e il primo
progetto De Luca ne prevedeva l’allungamento a otto anni, il nuovo progetto
parla di nove anni. Gli otto anni per gli alberghi, che erano divenuti nove,
nella “nuova disciplina” ideata dal senatore verde sono dieci. E via di questo
passo. Se si prevedeva una norma transitoria che prolungasse di due anni i
contratti in essere, adesso gli anni sono tre.

A questo punto è prevedibile che prima della fine della legislatura il prode
Athos riesca a presentare un nuovo disegno di legge. Per evitare problemi di nuo-
vi calcoli, potrebbe prevedere la locazione a tempo indeterminato, con pagamen-
to del canone da parte del locatore a favore del conduttore dell’immobile com-
merciale. Ma come mai il senatore-moschettiere è così attento nell’andare contro
non le esigenze ma i diritti medesimi dei proprietari? Se lo chiedono tutti.

Per finire. Dimenticavamo di dire che il senatore ha un fratello. Che non
si chiama né Aramis De Luca, né Porthos De Luca, e nemmeno D’Artagnan
De Luca, ma più prosaicamente Sergio De Luca. Di professione, non fa il mo-
schettiere, ma - banalmente - l’addetto stampa della più grande organizzazio-
ne dei commercianti.

La misura
dell’addizionale Irpef
è solo quella deliberata
dal Comune 

È stato chiesto al Ministero
delle finanze se sia corretto ap-
plicare, in aggiunta all’aliquota
dell’addizionale Irpef deliberata
dal Comune, la misura dello
0,5% a titolo di aliquota obbli-
gatoria, valida su tutto il terri-
torio nazionale. Risponde al
quesito la risoluzione 43/E del
5.4.’00, ricordando che l’art. 1,
c. 3, del d.lgs. 360/’98, stabili-
sce che i Comuni possono deli-
berare la variazione dell’aliquo-
ta dell’addizionale all’Irpef in
misura non superiore comples-
sivamente allo 0,5%, con un in-
cremento annuo non superiore
allo 0,2%, e che tale delibera-
zione può essere adottata anche
in mancanza dei decreti previsti
dal c.2 dello stesso art. 1, con i
quali deve essere determinata
l’aliquota di compartecipazione
dell’addizionale. Pertanto, visto
che tali decreti non sono stati
ancora emanati, l’unica aliquota
applicabile è quella determinata
dal Comune.
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